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C0STANT1N0P9M^.14. — Il Con
siglio dei iiiini8,tri eBlió luogo mar
tedì por discutere sulle condizioni 
dìi.paoó: vi assistettero pura gli'alti 
fttiisiìònari, e ì'Ulema g9/>ralé. 

Si assicura che la risposta della 
Porta aliè potenza aarà conciliante. 

^ (^l'f^ndiyi^ui segnalati nella rela-
zioherdìBlacquB Btìj come coloro 
che-allh testa delle milizie, commi-
aero atti di crudeltà in Bulgaria fu
rono condotti à Custantinopoli per 
esser giudicati e puniti....T ;. , > 

I;i!ii*ri;lonl di avvisi Unto ufneiaU die phv îo in quarta pagina ccntSii 
perlal^^ ritihbncaxione, centSffjìerle JiJCceflSi-ye-.l̂ aiiBeaflaràcom-
nftBta di SRiftttcre; M>nó ìnlerpim/iOni o spab'itì'C f̂rattóre tastino. 
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NesBuria noti/Ja. venne ancora a 
confermare le speranze concepite 
nei. giorni scorsi dell' accettazione 
di un armistizio dà parte della Tur
chìa, e di Una pi-ossima conferènza, 
che JìaTeva i) risultatadi/uR aocpr-,, 
d4 fra i varii gabinetti. 

Anche dal teatro dulia guerra sia
mo senza notizie dopo quelle che 
annunziarono l'insuccosso dei Tur
chi per approssimarsi a Delìgrad, e 
obbligare l'esercito serbo ad abban
donare le suo linee, delle Kiuali èi 
centro poderoso, e secondo il giu
dizio di alcuno, inespugnabile. \ 

La Pòrta si studia intanto di, dare 
soddisfazione all' opinione.- pujbblica 
d'Europài e in particolare agli oqci-^ 
tamonti del popolo,inglese, proce
dendo alla punizione di coloro che 
alla testa delle milizie.si ri;soro più 
grav^tmente responsabili d'elle scel
leratezze commesse in Bulgaria^ 

Questa decisione del governo turco 
ola più palmare conferma che (Juellfj 
scelleratezze erano vere: nònsap-
,piamo' poi'sti lo misure decretate sa-
ranno mpi-oporzione degli,orrori cl̂ _̂ 
hanno scamla]ezzalo,,il.niondo, e so, 
una yoUa adottata, la Turchia potrà 
sfuggire ,alla:;salutare reazione che 
.la minaccia. 

Bisogna però convenire, lo ripè
tiamo, "che 'se i turchi hanno fatto 
.urla'guerra feroce, nemmeno inserti 
hanno rispettato le'^consuetudinK e 
ìe/leggi di;guerra.propria4» un.po4/ 
polo •civile. :• •/• '̂ •̂• ;•'•• •/"'- ;•' •'' 
• • Gl'inglesi che' l'ianno pérpòtvatq 
nelle Indie parnificine tre volte jpiiì 
joi^ribiii .di (jueìle onde ori ,̂ai accusa 
Ja Turchia, credettero, bene niSndare 
delle deputazioni'a lord Derby''̂ ffèPi 
protestare contro ^l'appòggio dato' 
dall'Ihgbiltcrra hd Un popplo capace, 
dj commettere simili atrocità, J. î  

E, noto che. lord'Derby ha^-mposto-
molto parlamentariiiente a quelle de-. 
putazioui; e"'tìói ' crédiamo chq la 
prudenza de'suoi atti non sarà in
feriore a*'quella (iòile sue paroìe. .̂ 

.-.Tv:"" f-

Fambri,. conte. -Ai^gqlp-/^ppadopoU, 
barone Elia, todros, e avv. Paride 

; ; iS^^reiftf*;i4ott- Pompeo Gherardo 
jM^olmenti « aft-:.CarIo^: Konsovich- ^ 
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DUE AJV\pRI 
r . t. 

:]i^SO(;U2IOE.CI)ST!T[]Zl(!NjiLS DI MUlk 
; M'L* Associazione costituzionale di 
Venezia ha tenuta il 12 corrente la 
^ua prima riunione, alla qxiale in
tervennero 125; persone. ,.• J 
- Dopo un' pregievole discorsa dèi; 

senotore'conttì Luigi MicMel, haiib^^ 
•minato il suo Consiglio di auiinipi* 
•strasione che risultò %dsì com^b^tdT 

Presideìiih'. conte Giiv. Battista 
Giustlnianr '-̂  '"'^ .• : . -̂  ^ . 

Vice-preHaenii: iiomrà, Pierluigi' 
Bembo e comm, Antonio Fornonì; 
; Consiglieri: comm. ing.' Paolo 
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Proprietà letteraria 

^1 

Ma so la marcUssaRendobaldi, acca'/ 
nzzata nelle sue fiain.o iiriritO(',ral.icli!', 
dv^va poiulo [iepiud istante rlhipro '̂è ' 
rare.al' fraUlio di'aver iff)bjistard)iò'''ir 
blasone della f'mit̂ liy unendosi ad uitu, 
plehea;-Be aveva potuto coH8erv*>rtì un 
profotdo raRcoiecoHirOi il nobile dj,. 
mcolico delle irudkionidi faiiiiglia, aeo-, 
lìva p^rò jctel cuore qualche cosa che-
a^BOinighava mollo aliVffetio. per l'in-
colpelvolo nipnie, il quale portava pur 
sempre, il nobile casato dei'Lorviaiii!' 

La sua unione còl'•ftiarèhese Rendo ' 
baldi non Taveva ri?sn niî dre e forse a 
dò'dovevasi princi^ólmente attribuire., 
!a;8terili(à dei stioiaffetll, il suo ri)odo* 
di giudicare le cose raonijape, qùeji'a 
scettÌBmo convenzioiiHle che reodevala 
irrequieta e pegglo.i 

Eppure era bjBiato sovente, anche 
negli istasti delia sua bile asliosa, una 
visua di GiQ'gio - brimnle,'caviiilire 
ch*ósaa raedesitiui ^ra :CQâ |̂ ,̂ tt̂  di m 
iiqìrare. — per ritornarlo il buon umore 
« Ŝ̂ ŝi pB?, riwnci'ì^rlàfrolla teppa.& 
colle;suo gioie. ; :• .-.y-vu- - r, 

JS di questa suâ  dt;boiezza/— come 
nei, momenti dirauÉterltà aolevachia 
mare la sua coiidigcendenza simpalica 
per 'il;nipote, — la itìarch^sa lìéndo-

r 1 

^ ^ . 

baldi non' ricew^mìiW^ii^ente miàlero. 
Ami er» andaW oltre da 5cus;tre ptìrflno 
certe scalpate d; GiOrgfio che gU inte 
ressa ti, le mifrniQravano dipingendogliele 
come coipe da^erg-î t̂ di;, come punti d'ero 
por l'iuftìrno ;e unii v̂ Jlift, fór-̂ e io un mo 
privalo?.d( stupii sesttageHaPta, avea dtìUo 
bbiar^menie che alUperdne^suo nipote 
poievfi anched.krsi nn pocoalfabella'vìi'»' 

•perchè l mijiooI^ella,«ia alerebbero ripa ) 
rato un giorno agli stracci cbe per avven 
j-ura t?gìsave3:̂ e potuto fare \\^\ patrimo 
biò ^̂ aiéP̂ ô T ^^; '/^ '" \ . ù 
'• È bei Vi vero cht* la dovqt? marchparj, 
enipi iQsto ipeniita di jwori; ci.eì mani 
fedt*atì il sua pensi^roi m», ^ cornei! 
sas-̂ o lanciato — la parola non poteva 
ritirarsi ei.ertt proprio, ^ìuoia all'orec 
bhio'di chignon'l?;fìvrel>be lasciata W 
dere indiEferente, ' - '̂  '^ 
, ;Dij quéi gornò la: congrega iihe fré 
quBntavtì#Jpalaz20 Rendóboldi, — d l̂ 
conatgliere spir luàle air abatino chv 
involtava la protexiohfì' de[i:i nobile ma 
ircihà per Wèm Cìrrlera eccUsiasiioy, 
-. 'av^ya lròyai;>;un peR>icp;:̂  
furmìdhbi-e e ionio più leniibife pijr*̂ bèi 
— non î oteTaop :̂ »rinpi dulJiifirntìMT-
qppslp naro ĉo .tìaeJipava-;fln'pQflt&^nel 
cuore della marchesa U.T>anna. 

Aggiungasi che Giorgio Lerviahij'seb' 
bene giovanissl̂ mo per eia, noti era 
uomo 'col qiiale 8i potesse supporre di 
iadóperSre deile'àrU subdeìe; non era 
fjclie,ìniimidirlo5''iiiegarlo, vin^èrifi, .[_ 
> {̂ forgio aveya ima, natura ^Uiei;̂ , or 
gogliosa, aliena da ogni maccb in Azionê  
da ogni iRtngii4 . :-• ,,̂ i5vnni-?^ . i -r 

CQ(iveoìva, dunque.amettere anche il 
pensiero di'lina lotta generos», combat-
lutst̂ ^dt fronie e scogliere invéce EiUfe 
armi, Infliie, ogir« nell'ombra, con armi 
insidióse, siudìarne le teftdonzè,!! cuore,' 
i diftljV, i vizli e (jombatterjo 9qglìslég|J 
Buoi dif̂ Ûf, coi £^ade9;^i ^uo vizii. 

' •- ì i ' y ^,1 ^ . i • • 5 -r,i • , , < - . -•• d 

j E'ILGOVERNOCELLASINISTRA' 

i Néfìà" infinita seria di accuse ohó' 
|l^ì^tampì^,^49raocratifa delle nostre 
.proyJQoie lanciava^' qaandO' fiiceviv 
jl|opposizioiie,'ftr'governo dei modé,-
Iratì, ùtìà ven*erai colla quale^ssa 
jsforzavasì di produrre grande Ira-
ipreasioiì'ó n^, pubbìico,v;e|.5talora vi" 
;ri^,^cixa, ?q}levantlo qcieatipni. regìo-^ 
n^(l, deplorabili sempre; Q spesso. ' 
alla patria comune gravemente dan-' 
noB9. Qtìólla gtaibpa, con la .rettitu-
dJite di gitidizió òKe ora a(fopera so--
ist^neodo il xainktQTpy accusavai ga-ì 
Ibinotti del; partito, moderato di tra
scurare gli interessi deìlenokié pro-
iviricie, dì jion t u t è l a^e j diritti e 
di offend^tie persino, il cìecoro.e:J. 
sènti^epti,^ Essa aaaipurava la pòpp-
lazlon? c^^ ;ravveuiiDento della si-
ni^trfi al .potere, avrebbe, fra la mille 
.riparazioni, prodotto àhche un cain-
biamento-eradicale'tìell'tóìl^aihe liei 
govèfho verao le nostre/proyincie e, 
pt^oinetteva yaafà^gi e bene^fti,d>gnì 
geneM^b^q^aliià. • ; ii , 

. .•ftpTO'O* prmai lungo^ oKe è pas" 
|sato ,dàl giotriO'itì o'oìfJft-'éiiiistra 6 
ial govàrtìò;'6i^ permette di chiedere, 
senza easér accusati, ; di soverchiar 
frtdtta, ic ,c .̂e quei promessi [van
taggi siono cohsiatiti e ci permette 
di domandare alle popolazióni iio-
stre sa la promiefeSe dèlia ̂ sìniatlra s\\ 
queato punto sieno' state' più è me-" 

Il signor Glovaccbino aveva assistito 
ad una tenebrpaa riunione di alcuiajlfirUj 
I prìacipali frequentalorì d 1 palazzo 
ilendobalfii, e fa egli stesso «he, — rio ; 
cuorondo i iìniiidi che già ve .levano sv'i 
brj|.le|;ioro aferan^^ ^diijspzi al risve-
gì arsi del cuore delta marchesi in fc ,-
jvore del nipote, *~.nf*v«ivtf suggeritoli 
p ano, di ^uerra,,^,|eà^l3yacco;e,di 
óCftaa in questa ìgnobiìe lotti cne qujila 
genie àr'pré|iiWàva à dichiarar-s ip nome. 

D I O . ' , , • . , ; . , -

I —ilV conte Giorgio Lervlani^ è* Ilo 
nemico rneriò"'.iStribi'é di ^ua'rii'o voi 
î redute' « aVeva , detto il signor Gio" 
vacchino atteggiando il volto aìi'un ina 
lìgno .sorriso -^:e per tóia pana affe'i*riio 
ch^ non avrei.iiessuoa dìCQeoìtà di mi' 
àurarmi con lui assìcurandp innanzi che 
la ,n.OBlraj,ymorii( .qou .potrebba esser 

pur î ualche volta, quando ^i^raqcoglie-
io se stessa diventa una forza terrìbile^ 
perchè' non dà approMio, come si pò 
irebbe temere il v|zio?... Il conte G or-
gio è/tro'p'pò 'glòvàrte'; ed ha, passioni,, 
Irojfpo ardenti, parnpn cadere (acilimefl te. 
nel laccio quando si sappia letiderlo con 
maestria. . i,.ir :,:.••(•. . "-.., ; 

Il perfido uonsiglio aveva (alio rivo) 
gore tutti gli sguardi verso ì! pèrfido 
sobillatore. , • ' ŝ " , 

Naturalmeule quel coDsigliero di sven--
tura aveva raccolto tutti t suffragi, e ée 
ci (osse dato di analizzara per filo'e per 
segno le vario ,perì|iezie dell'esistenza 
di Giorgio Lerviani, non ci sarebbe àììR. 
cilei,ri(fòrt^à:^rè in;tdtta"^l|f' at̂ ^̂ ^̂ ^̂  
che lo avevano, colpito fino ̂^ quej g),QfP0, 
la mapò colpev,q|e,deìsignorGi'jyaech|i». 
] ' Questi aveva cibilo così beiie io trame 
del sHo 4i.aeg09, ^ha .oaasun aito.quaaj 
nessun pe.iialero del giovane gli sfuggiva; 
fi quando lo vide gettarsi a capo èbiho 
poi yot^a^ di um_ passioQQ ohe pqleva 

•'ì. 

\gììo dì tutte, le altre raantenuto coi 
• ( a t t i , j - i v - . • . • , V •: :'. ^ "•-• .••'•- •' • 

Potremmo citare numerosi atti 
dél^mitìiaterò à i t i i lk ì qî ali dimó-
atfino cne M 1 avvenimento ar.po-. 
tere della sÌHistxa rec^ iiin: oaml)ìft-' 
mento , neJU. condottai del governo 
verao la, nostre provinole» questo fu 
^tuttp^.f: danno e jdetriraento nostro. 
[Potremmo ricordare le circostanze 
'tutte della dÌ9cus9ione dellft'regge-
'coll$ cUasificaziodfirdelleiopero idrau
liche» r opposizione òhe il mmisterp 
fecb alfa pi'oposta lielt^tìnof. àella^ 
tJfir la diacussiono del progettò sullo 
ferrovie secondarie, fra le \quali sì 
comprendeva quella che dev« con-
giLuigero la provincia di Belluno alle 
reti esistenti ; potremmo ricordare 
trasferimenti à^i fun?.ìonari bènerae-
riti^ e graditi' alle popolazioni, sostl- '̂ 
tùìti^dft uomini dèlie condiaiioni no-
sire locali ign|ri affatto o dei noatf! 
regionali intflressi poco curf^nti ; pò-
renìmò chiedere perchè niun veneto 

^periànio che i giornali ufBciofiì, nel 
loro imprudente KOIO, non vorranno' 
sollevare anche q^uésta questione, ma 
8Q-.mai la solevassero siaixiQ certi ohe 
iei popolazioni ; i ^ j al laflpierapnopiìi^-
iillidùro da promesse, e che le ri-
pàraziofii al Veiiótò aai'anbo messe 
in' un fascio solo con queUo a tutta^ 
•1, Italia, fascio che potrebbe qualifi-ri 
carsi;,quellO(da!lB. bligiei: ; 
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11! DIRITTO DI GRiZii 
T f rJ , 

t 
fu compreso nelle nomine del nuovi 
senatori e' rapamentare fatti ò'parole 
che provano, tutt' altro che tenerezza 

J r f ' j 

ministeriale per le noatro^provìncie. 
Ma ci ripugna trattar questioni dalle 
quali ci seinbra che esca impicciolita 
r idea Ideila patria.. Vogliamo solo 
osservare, cì̂ e. la nostita regione ÈuUa 
ebbe dall'attuale ministero e niun 
vantaggio le fu recato (lalla muta-
2ione;itìlriistetnalo, chi croveva ripa
rare axichV à̂ qualche ' '^rto de! go-; 
verno per le provincìe noatr^. E-for^^ 
qualche torto pi, era,._ ^non dpyuto 
alla volenti degli uomini, ma alla 
forza delle circostanze a alla specia
lità di a^une condizioni/ 

Nella imminente lòtta elettorale 
j . - ' V ; , 

;^-(Ì:;^Ì.-riè^-^= ; j r e „ ' - £ . + - l ^ 

• : u , .(lidLÌVOpinione)' .-
Da S, B.̂  il senatore comm, Vi-

gliani; primo presidento della'Corte: 
di Caséàzionè di Firenze, riceviamo 
iqwest altra importante .lettera :.-

. . ; . Montecatini, 9, ] 
Onor. sig. Direttore, ' " 

Quando colla mia lettera del 29 
d̂i agosto; 'gentilmente pubblicata da 

ÌV. S., to respingeva in generale la 
ceuBiJira cha mi veniva ;jmo3fa/!di; 
eccGJìso od abuso nella concessione 
di grazie, duraute il mio ministero, 
:Ella sa, che itì contraeva uid' ìmpe-
igmo verso il pubblico, quello di'giu^ 
atifìcare eoa maggiori spìegazioui 
le grazìoi da. ;ifle preposte, la-quali 
venissero più, specialmente indicate 
dai mie^oenaori.^ • ,; \ •• '•• 

; Nel giorno successivo alia data, di 
quella mìa lettera che sollevò talite 
ire partigiane, un.giorpale diiGeuo-
:va. pubblicava Un elenco dì'condan
nati da moiti anni ai davori iforssati 
;a vita i quali ottennero' nel biennio 
1874 75, riduzioni e. taluni apche il 
condono della loro peiiàV! .: ^-•'' ' ' ^ 
; Dond^^provenisse quella pubblica-
siqpe,di. notizie aventi un evidente 
'carattere oiHciale non può ormai es
sere, un ^mistero per nessuno il quale 
àbbift̂ i aX^erUto, che un ̂  altro gior
nate di Torino francamente dichia-
;raya che uii corrispondente era stato 

.invitato'oTeoiirsi-arpa^^^ 
e VI aveva ricevute dà un alto mni 
zipnario notizie Ih tutto ^^ì^k,^ a 
quelle che poco dòpo si pubblicavano 

,in, larg^ ^copja^ dal diaritì>'̂ |̂|iibvWé' 
jdt colore pitì òmogen'eb a quello del 
ministero. ', - - ^-- / • 

^Codesta pubblicazione non mi ìig, 
pùni<j' Vqrpresid* né pgoipentatò: lia 
deploro soltanto, perchè .non mi sem ,̂ 
br^,cqpfprni9. ailp rregole dl^buona 

;ajfiamimstr^ziòne^ ^i^irigi^^^^ 
|chq pur^^ ^onp,dpyutr,ai condanna^ 
lea alle, loro faniiRlìo, e perchè, ja 
Ogni caso# dp;yeva essere ^piti cpm-

l ^ t ^ j non limjiandoBi à'^imiicare la 
rg^^itàyèltitblQ delle condanne senza^ 
alcun cenno delle,ragioni delle grazie. 

: Se alle indicazioni delle condanne 
il gÌp?nale;aì||aiesao ad attìngere lar-" 
gamente alla ifonte officiale avê ŝe, 
^aggiunto anche un cennp^ fosse piijja 
brevissimo, dei motivi principali per 
o^i ^r.gy,^zi,e furono ..corices$e^;:eg|i 
avrebbe nspatmìato gli erroufti ap-, 

rezzaraenjLjEii falsi giij^i?! a? cui 
a dato facile occasione la ìmprov* 

|Visa apparii^ióne di ùaa luWga Usta 
di grazie, ratte nel corso'di ,(luo 
:annì, lanciata nel pubblico colie sole 
indicazioni atte .à.^pfod^jyi .una si-, 
nìstra impressìoue< ' - ^̂  

Ma ciò che il giornalis^ non |ia 
fatto, perèhè npn .conveniva ai! fini, 
dtiiìa sua pubblka^iipne, è'uà dovere-
per pai ha ^ o r̂icp^ dellBl pesponsa-
bììità. costituzionale^ dqÙó grazie, di 
;oui Vf irsitt^/^ajfin 
si^',ridotto'^a mudicaré'soltanto da' 
numero e dalla gravita àem tìo^ 
danne pronunciate contro i graziati^ 
; Ora, neli' accingermi '" a cpmpiera 
'mÉ9 doytìre, ÌQ SQ 9̂ che;d^flgjp^^^^ 
curaiemi informazioni, mi sia riauK^ 
tato che n î, pps^sonpbaatara poche 
e generali osservazioni»,sen2:a.bÌso* 
gnp §i,.entrare in una miquta ;ej fa
stidiosa disamini-di ciascuna, grafia, 
poiché per buona ventura, a quasi 
tutte le grazie comprese; nell'elenco 
pubblicato si aiiplicano motivi coV 

--ri- , F r J 
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e dovt̂ Vrt riuscìrgii falal^, quando lo 
scorse io preda agli sposimi de!b gelo 
si^,, cercare nel gi^oco, oeL vizio, m'I ^ 
Te jgia qusll'ob'ìo di un istante, qutilli 
floncurnnza efllmenì dalla qude il pò 
vero Giorgio Invocava, se nonil ripos'̂ j 
plnenp una tregua, —il signor Gio 
'me bino si sentiva p ù che mai pa ̂ rnm 
del campo e si cpogrytulava con ae.m" * 
desfrao, vedendo come,gli avvenimenti 
pi .affretlayano a diirgH ragione. ^ 
: Dinaoai oll£iilogica inesorebile dei vi 
zio, quel misiirahlie gioiva come dì uii 
trionfo; gli Sembrava di avere archiiet 
pio egli medesimo quella sequbla di irà' 
;yian;enti che dovevano tntscinaro ora 
j ' ' I 

povèni ésist^nzaììno Sll'ihbls'so, 
! • -i- Voi quii., E qu^ie motivo vi con-̂  
duce a.me dinanzi?^)-*.chiedo Giorgio. 
Lervmni, poiché riconfbbe ('tìcmo che 
•gli aveva impedito di compifìreÌ|! iriSto 
proponìmenfp,., . . . ,•.•,. . 
f — Io stesso, ™ rispDseil signor GiO' 
jvaochipo.ŝ n?;̂  addimostrare nj9s?ùe)a. e> 
mozione o.corpe se qua îto, av^va fallo 
je.l(i,gituaziopB nella quale sì.trovava di; 
fronte al :gio.Y«ner,paHfizìov fossero lâ  
c9sa_, più naturale del mondo. — lo 
Blesso, e ben lieto di essere giurilo iii' 
^mpp per impedirvi di métterle ih ésecu ' 
«ione il vostro progetto, • ^ 

Ilsìgnòr Giovacchino aveva pronubi 
ziato queste parole colta massima calma, 
e —, gettata la piatola che aveva strap
pato dalla mano (li Giorgio sopra una 
poUrona viclha, - - éi j;eneyii. ritto,.,((i' 
nanzi olla sua vìtima, fissandolo, pel 
volto e negli occhi come so avesso vo 
lufô  pÉjnetrargli n.̂ Jl'ipjìnag. ^eiranjmìi* 

Giorgio Lerviani eja, ancora in preda 
alte emozióni che la decisione di mei 
twfl fine ai SUO! giórni e la tempesta 
che si combatteva da un'ora nella sua 
mente 6 he!'suo cuòVé avevano in !u 

-tv-rf^"^ - - " ! ' ? t ^ 

str-volti, il petto ansante, cerpava pure 
dirimeitersi in .calma;, però non sa 
rebbe stato difBciìe comprendere coìtìè' 
egli sì preparassî  ad un robuffo, ad una 
^vlóìeoia spitì̂ Mjzione cola gdiovacchlno/ 
i 'Cosmi fblse il iTiòtnemrt'n>l quale 
Giorgio Lerviani ^̂ PPffl̂ i trovava la 
fLirza di ritornar^ ni sa slesso e pò-
nèiiî òsi a. sedare con /una n''ncMr'inva4 
ed impaŝ -ibi ila che ben riveu^vano co 
jrne quell'uomo sopî sse, padroiieggiar^i 
|aqóhe î ieljjQ più difficili situazionî  v -1 
^ .,,— Dunque è la moria che voi cer 
caie, mio nobile conte, non ò>g!i vero? 

• L • I • 

;Peccato 1... A vénttéinqué anni m! sSrri'' 
bvA che deblja essere btin trista useirs 
;ci8l nioniio e credo che r̂ e! vostro oaî o 
non saprei trovare il coraggio di vOf ' 
cere verso dì me una pistola. Ma ìnBoo 
se voi siete gonio a questo isiante di 
(iéltHÒ| —ì peiflpba'(emì li* parola —, 
non ho il diritto (H'̂ 'biasifnarvi. Solo, ' 
pérmelleiemi una domanda: avete prò 
Ì>rÌo ragione di chiader9ia.l,pÌP(Pbo lo 
gcio l̂ìgientQ,.̂ i|iUrì?,silU3zì'jne,cb9, b^n 
lo comprendo, è, per voi, insoppopiobì-
leì . . Mi iSpìegharò me^lioi giudicale 
clia non- vi resti pili nulla da fare, nullii 
da teniare? Io òrddo di ea'SBré'mfglior 
giudicò di voi ^yendo lâ  m̂ n̂'te ed il 
iouore tranqiiìlli è sembrami cbé il caso 
non sia poi disperato. . , . ^ 

Her̂ lr̂  il_ signor, Gipvaccbino gettava 
queste vagiii.pQj'̂ )*», a! volto ^i Qlprgip, 
lerviani come tin^CQinpianto volgare e 
con ' ufl • fiCq̂ Dt?,, cbe rivelava Vliia ' prp -
fonda indifferenssiipep la si tu azione del 
giovane edJl precuncoUo di un oalcolo 
tìbe' non per tinco si riusciva a oora 
protidere, r^'Giorgfo Lerviani riavutOBÌ" 
cottiĵ leiaméntQ'r̂ ^aEfòoliava con calma, 
con freddezza sdegnosa e come tiooio dp 
clstt̂ W usare belisi',pzienza fìnp all'è 
stremo limite."EL'ìl M era gettalo sopra 

•^ 

BUBCit̂ lo. Pallido qomé c0ra,.gU occb i pnfi, >edia,pop, pefdead» però,^i vìal^ 

il volto d-rlsup in,terlQCUtore. 
— Dio mio li:.-;—ocontfnuò il signori 

Giovaeebino dopo''aÌcuhl"istanti di- ai-f 
ienzio e poiché, in onta al suo Seaiderio, 
si accoi-sé (ilio Giorgio: torviani p f̂evai ^ 
. s u p à r s i a i i o n , i i r j 0 o t o * ^ # ^ 
Dio mio t è bensì viraxlje lutto (jiiantî .' 
il vostro signor padrevi ha laî cwtò ìrt̂  
erèdilfà. è'dìvohù o'preda degli usufai,'' 
è'vfry che siete carico di dettiti a che 
a fi è pure diieié'la.sòmtna di venti
mila tire, ma infine dei conti non cpedoi 
ciie: ut̂ i colpi) di'piStol*. posda sotidistare 
i vostri credito i e salvare Vónor'vdstfOi'. 

Giorgio :,LftrvJi!tìi - arrossiva flpo rulĵ  
biaaci'.degl'i ociihi;Crediv3i — l̂o-'sven-' 
turato —^di avpr vuotato fino al tìe'é' 
I'., mara coppi del óiginganno e Ìe\l\ 
sventura, ftuio.aio, nglift _ spstap̂ sâ  . di-, 
merilicatq, anzi, cbianìàio,,aljpi.jragion0, ,-
da'colèi cbe purej ^adorava,' che cosa 
gli poteva rim.nerÉi'a •siffrire'ì .̂iaN\):i„ 

tiìUo, 'il! sùb"4i^gbglìdi 'dignità-a'uo-
Irl^ avrebbero^'s'opra vissuto ed èra 
appuaio questo òrgcgllo, questa dìgniià 
ba i le p âròl̂ ^ âgl; ̂ èlglior Gioiaófiilfto' 
ftìfivano cmdalmente. : .̂^ .̂  <? i,̂ ;, ,̂  ,̂  

Era un conipianto, u 'a de?ia(ope^ ,ua 
insulto'phe .(sostui iuterdeva .rivolgergli ?̂  
Facendogli ;b3lenpre. alio sguiu'dQ lo 
spettacolo della sua povertà,-'il rìcorilo> 
dello sfif̂ lacquo colpevole di uba Vistosa'' 
fortune, il giasto iameniQ p^r lo raer-
cfl'-li dpvùte e'ieiinprecazioni dei predi-, 
tori ingannati^ (liìtepcoptj.^^ó^pev^'sij; 
quell'ut^"cruHel^Jfrf: ; •,;,, ,l'^L^^ 

La piii|pia,, e dayverpnon sapremmo,: 
oypopyendernB iiiflioiiyoi arrosaiwie'"H ; 
béfinitìdesìma. jSi ha bel dire che.tceHQi; 
Don disonorano, siibauh'bel filosofare. 
l̂llla oasta poVertà, ma egli ò'ptir-'ifê óM 

cheia'tìloaotìa ha fortp nella pratjcà.'tt'' 
che Itì gfefité è iinanimp nel voler na 
b ioridere' l'àbito , sguaìcito î .̂fibè g |; 
p;mfe.pure s^ \nà§li 9ir^apioJÌ,eno 
fatiti al<;^?.oro,.qiJ9èìdÌrtìmrBfli^ji;ouoie,-
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rawni^bhé a "§e sarà facile e spedito 
il compendiare. r-^^^ ; ,7 

Debbo, innanzi t^ttofavvl^tìro e 
»er la rìforraa del Oodice piMle sU*̂  
lalpinò, fatta nelrì859*\e p^ ' fa sùc' 

cessiva estenaiog^ (ij^uel^j^o^^^ 
alle altre provine» fèlJ|GmoWll ag
gregato al Regno d'JtaHft, eccettuata 
la Toscana, avrènh*» chèi molti con-
^daunati j i pene'̂  tterpettìé}^ da IPfibu-
nali ed anche ^tfà Coràrtìlssioni dei 
cessati governi,sotto l'impero di leggi 
più afivefe» imploravano che le loro 
Ijoneiosaoro ridotte alla misura mono 
«evera della legge posteriore alla loro 
condanna secondo i generali principi 
dldirit to, penale transitorio. Codeste 
'domande, che in sostanza tenddvaaa; 

r V . . . • • _ • • ' _ - - n v , , -

E a questo proposito reputo anche 
opportuno di fa^^coapfòìero alW|wb-
b|icfv- efeê  6 ,#t^ór6 i r ' c rede^à l ìe , 
a]̂ |(ó noi» il diritto | # i graii# sìa 
nella pratica àbbandpj^to in .'tutto 

.^y^rbitri^ de|>iBinist#Vì"ie!^0 as§p 
TnYece va' soigotto | certÉTliorJn^ 
I ^ u a l i , m3an^vpiano|be.ne o^orvàte 
nt;%uar9PiscSo il saVio e tìrudonte 
eBeroìzio in guiw da impedire ogrjj 
abbagliò ed ogni àoriìrRsa.'Ed infattr* 
sopra ciaBCUU ricorso di grazia si 
assumono lo informazioni e il parere 
del Pubblico Ministero che ha pro
mossa la condanna^^_ aqche," in al
cuni casi, del presiaèìite del collegio 
che. l 'ha pronunciata. Negli affari 

^ ^ t* j 

atione fa dotto 6 r ipetuto, il 
nal%^^^tì^?i osserai r i t H o , 
^ ; rinvio'«.^dft un ion€Mn« |8 |p i sa 

gnor ÒtòFalotti con ( r o l l a | | i 'omo 
4ai slgn®. Torelli Vi^t ì iefvler es ^̂  
t r a t t a t e | |bultanfìaraè|it^e, ctìme a^e 
vano d<^| indato gli, avvocati deljtt 
difesa. 

*-«*Vfl*^*«'*.UiJWS«bii£tì*Ji#^Sirt*tì&ti*,--.i^ • :z.L<i- •• 
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tieff è asgsfttliWisSal^^ano i 
deputajJìQiie a Uyàd la per ,̂, 
lo Czar. 

Risami^ (via Xmm&) «,̂  
Muktar bJi|iaià èisempre aeo&mpatò 

presso Zasla^^s i m;ontenegrìat|)re 
Bojano Brdo; at|iiidesi una \mt&s 

avyti^ra l^flBà deli arr.yó 

; >di maggiore gravità si esplora ezian
dio l'opinione dell'autorità politica ad ottenere un atto di giustizia per 

ila via di grazia, pervennero' in gran e si. chiede il ,tpto del Consiglio di 
numero al miniMa'rb;;néJ:TO|tQ^C%i S e. lalyolta se ne riferisce al 
io avea l'onore di Teagevlo, special- Cpn8Ìglio':dei"'mìnÌ8tri* Questi 'atti, 
-monte per iiùziatìva del direttorf do- che dirò d'iatruziòne, sono esaminati 
;gU stabilimenti penali che provoca- diligent^imente prima dàlia Divisione 
vano le grazie in premio delia buo-
,na"condotta dei condannati per lun
ghi ani)i,n,ejf luoghi, di pena e. dei 
matufestra^gnìdóUqpo'rav-^ej^jp^ 
•'Sa psse e^la altye ' pochissimo che 

jttlà suaccennata riforma ed ,,eHten-

venivano confermate dal voto delle 
autorità giudiziarie,.-le, quali oUràil 
Sfibió;mnv r̂4i0 fŝ  miterp̂ ^̂ ^̂  
do era'ùi)'t»litabile, adduceiVario in pa-j 
fétì8hî ^Ba§i ;ùKi'̂ '̂ (ÌlrctìatanMe^ 
^tìlì^^òd'Ibtrinsebbe hi fatti d>lle cori-

degli affari penali, custodedella.maa 
isìme e delle tradizioni del ministero 
in questo;;argonieTito^ apOi dal se-
•greUrip generale,L,qh .̂pe^-fftTf*ìa^ìOOJ 
;ne al mimstro, il quale viene in_ 
iqWstp'-àódo -posto'ili gradò c(i pren
derle ^ùtìa tiiìUiità-'i^isoIuzìone confórî ^ 

^màf aoquei pri'nbipii di iequità-tì idi I 
.prijdtìpza che debbono guidare Tap-u 

rportante prerogativa della Corona. . 
I 

òti^^Hè'cbud^unati. comò l'età molto 
^mim, i ^bUom$r'ecVdflntì:iò Stato 

. s 
éf 
di salutò; le'particolaiili'condizioni di 

•famiglia, nelle "quair'"éondizioni la' 
riduzione'od il condopp'della penJ}. 
èva svî geintW non sólo dàir'umanità, 
<;Ke'ha pur tanta parte nell'eserci
zio del dirittò-dì graf:!^, ma bènltóù; 
d^ iuh''8entìmèrtto-.di'giu^tiàia^'ffl^^t^i'-;; 
tìutiyafe- 'da Un •e'éat'to 'concetto^ del'' 
flne d&ì\& penei ripósto nella morale^ 
riabilStazioiìó'-dei" condannati-.V'-'"''-'"''"j 
" ' j r p fe^ to \^S i •podice,'p^nalf ^£ 

tiitttf il Regno.^approyato dai Sena^ 
iò'lW Suflie mitìgTle péne sancite 
isìil'at'Étìàle legislazione, concorreva. 
a^t'ré^&^"a'suffragare le domande dm, 
ricorrenti. . _ ,, ,, • , >. 
' 'SpWàVjdóatt/itìèomrìlesso, i motivi-i 

,-.̂ orao queste *norme ed altry tàU'iiheJ 
ioi^à'stannó^'nélPùsO'boètàlfftb'^^^ó-^ 
jtrebbero utilmente ra^tóire diifianzio-^ 
ne legislativa per maggiore guaren
tìgia nella revisione della proaedura 
•P^ag/ ^ : '•- ^ ' M ^ ^ ! ? : ^ 
\ Ma io m'accorgo, egregio signor 
Direttore» ^iuesserq,atat6')più ìungo 

•che io . non vo leva te perciò impio-
ira^^o pW ^a ìmMrtaj^za d d sogg^U^ 
[tutta la benevola sua indulgenza. La 
prego di voler fare anche a questa 
la cortese accoglienza che fece alla^' 
p r i l l a , .mia . lettera, e di gradire la 
conferma dei sensi dell'* alta Mia sti
ma. IlsmdcvQtissimQ 

P-,fO. YrGUANI 

KOnziE ITALIANlil 

ROMA, iS . * É'Ìasociazioriè^co# 
stituzionale romana riceveva ieri, 
sera, da Venezia dal senatore Michiel 
il telegramma seguente: 

«Associazione costituzionale, Roma* 
« Associazione costituziouald Vene*-

" zianai oggi per la prima volta rao-
* coltasi, votò acclamante saiuto cp'„ 
« t e s t a Associazione, cui lega la co-
« muhfinza delle pàtrioUiche aspira
le zioni. •• 

^ .,/ • Senatore MICHTEL. * ,. =. 
j La Presidenza deirAssociazione co" 
st i tuzionaieromana ha subito risposto'; : 

< Senatore Michiel, Venezia. ^^'^^ 
3,« Riconoscente fraterno saluto. AS-
so.GÌazioive^ (|os.tjtuzionale roig^^ij^; 

"aUgiirà Associazione veneÉa con* 
«cor ra sviluppo Ùbero iatìWzioni, 
«felicita Italia^;* ' ^ • ^ 

•*ir-^^ìàó^^residònte ' ' 
- A v t ; PALOMBA; . ' ^̂ ^̂ •-

BOLOGNA/ U ; •— Leggiamo' nel- ' 
VAl/iereìì,-, r^uiu^r^.i. ••^- .̂ ^̂ •'•• -'•-

^.LVònor.^Miiaghatti iè par t i to zeri-
partii iXtp f̂̂ coi (Baviora), molto"soddits 
sfatta degi;in;Ì^anaQ^^^,^^rJV^socia^^ 
zione Costituzionale, i^ òi^ì ascritti 
ieri sera si avvicmaVanó al numero^ 

•r'^irt ìr'.f}! 'JV-^. J ' - . . . • m f f^tìS 

t,-?\- B Qs^ufhj tfMcifie (ÌH !.̂  settèmbre 
'4 .i^ loniiener , f i 

'̂  Movimento nel per^onaìo dei, regi P^a 

Bfgio decfplo 2o ngi>.̂ (o ch^ d*»ter-
mina le^'condzioni pê  hi lejntegraiione 
n̂ ii grj'Hi pilt tnn, «'U-Ha Tvlrìer^^j?!» 
(?Uo 1876 e preacpivt' qu-iii SÌBOQ i do* 
cumeoM da f̂ r vakre. 

•Ji 
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CROWÀCft VENETA fi 

f ~ 

ì 

di seicento; 

.%8lttpKo, — Scrivono al Gior-

i Egregio siff. Direttore, 

• ^^m-^ma'-e^ '<SfÌSPe'*^aa'còt-a;'BàM.; 
;mo390, sopra lo accoglienze ché'aaH-' 
ino feraiilìmiqi btforfi ed int^i'lligó'nti, 
jCOinpatriotti, alle diìatilltepersobo che' 
'onorano il loro paeas. 

È arrivato da 
gregio 
ti)^rp^^fe,^a y^iTRonpsciiito, chtì m. 
quafche anno, forse por la sua età 

mètodo solito,' tt paese natio. Al laa- , 
nunzio del iao#óéàmiò ritofHtì' 'imì ' 
g!i.-ab,i.tanti si posero in? festa e ciai'l 
i^ '̂i^RfinW^ '̂* aspettasse un, fratello,! 
Iche carico^di ôn̂ ori ^rit^rna ,a)la ,fa.-. 
miglia.. • i - • 
, Diffattt venuta a cognizione .dej^ 
jlora dt arrivo, la banda civica di 

cltièalà, móltiasìitìa gente 
aU& Staziotìè par^glón'l*"'!'̂  

oiftiiaggm.- •̂ •;,••̂  ' . ^ r "• 

J''Wunsft.4U'.iO#' pr«stabiìiia 
Ignata dàlia ffiarchwsa e dal 

:m|^hese di RfòÌ1ief^%. <làlM co^-
t é p l Marcello.' dàlia conttì^aa e 'dal 
coiiie Bhandolin, dall' aififfliraglio 
Acton, dal commend. Barozzì, e dal 
marchese Ouizzonì. 

La Principessa era in costume da 
^viaggio semplìtìissiino od elegante : 
abito di faille nero, con una capot-
tina di panno Rcuro; fìohu bianco 
al còllo, ricadente sulle spallo, ctf-' 
peUino nero di p&gVia, Raernito in 
velluto neri), e sormontato da un& 
belià "piuiuà' bìànba, pendenti di perle 
sopra brillanti. ,„. 

S. A. ha l'aspetto di bupnii Salute, 
segno chel^.i^rezza marina di Ve
nezia le htT conferito. 

• V I ^ v ^ 
! — - J ^ ^ -

'•i^ato da ùoM istanti l ' e -
abat^W^<>' 'W. Batt. Por-

iPROCESSO Di STAMPA A'MILANO 
k I ' 1 t. 

a'ncKe ',c'onclona^te' 'dopo lunga 
/con 
cènii 

dMìxÌ ' 1^ è W del/condannatideii-' 

pòrgono 
(lolle 

r '¥ 

ctìi %r'onb j^ronunciate. (Si osservi 
iftféilti^^^h> ii.n solo deìcàsi di grazia, 
quello in cui si riconbbe,essere stato 
condà^riàto'^^uh^'^ pazzo^'^ààìla- ,Corte 
d'Asgisè di- Lodi, appartiene, a lXom-
bardb-Vefteta, dovè là legislazióne-
penale anterior^, essendo in generale 
più mite della 'présente, i condannati 
ridnijtvevano ragione d ' invocare la 
l ^ g e ' p o s t e r i o r e alla loro condanna 
per ot tenere una riduzione della pe
na. Le cinque grazie che sì riferi
scono alla Toscana furono couceaso 
non solo peri&olun'ga ^èwà già sof 
fert^.maoe^-ia-n.dio por circostanze 

e tuttpi, spaciat}! !ohe,,conaigllavano,, 
i ,Vmper£^re il> rjggr,^, .iricQnosci^to 

apverchio, della peu^,applicata,, . , 

ne gÌiiHìflcanòl'la:cóncessione» ren-
donò pure Vallone 'della loro quan-

;^tjtà, p si^j^nche perchè, V Qpiìiipne, 
ìRh\^9 ft9senp;ato suo articolo ebbe 
poc'ftpiiì.^ .dimostrare chQ si, chiede 
conto deUsk.qu^litày non della quan-
Zjtà.4eUe graaie e non importa sa -
p V e gwan?^, nia sibhene quali g ra
zie un ministro [abbi a; consigliato alla 
Coróna. -M ; > 

Lo oasérvastlóttì che senza il sùs-
aidio dei ^ÒGùinentì; officiali» sono 
ve&utò'es^oriehdfil^ mi paiono baéta-; 
vóU;'a 4'̂ °̂ .̂ ^̂ ''̂ ^̂ ^̂ 9̂ ^̂ ^̂  ^^^^^1, 
aiin'ótàtf/ù'éli elenco/ ppr ,chi guardi 
«^^j;noti,yi,,c>e il.jlettaronq?, più che 
V,«i !\t,tì .eli, ̂ Hn^enza gonq att i di 

? " Xeggiamp; nella Perse ì)Cran£^] 
jds[ l ;p l i -x : . ,.^ •:^^; M "..^..v p̂v 
j ; I nostr iJf i t tor i ricordano la pole-; 
mlca^chè qiialchei mese addietro; è^ 
s ta ta così v i v a ' ^ t r a ì signori! Felice 
Cavallotti e Eugenio l^Tot*ellii^ài^e^' 
tor i llf.priR^p, i4^lla Ragione^, il se-
póndo àé\s^:^rf^ig'^e della séra. " 
! .GiÒQhehasegnatoilculffilnedique- USVIZZERAì 12. -
sta polamica furono : uno scritto che 
ijGavàlottì/pubblicò a guisa di sùp-

jlernentb della Ragione, e trejirti-^ 
coli che : successivamente il Torell" 1 

pubblicò nel C o m e r e . 
I - l u ' o g n u n a dì queste pubblicazioni 
g l ì .avversar i si attaccarono e si di
fesero con notevole ardore» 'e men
t r e il. Torelli non pensava^ di rioor-
rere ai tr ihuoali per una r ìpàrazìó-
pe, ciò faceva il Cavallotti-• '̂ ^ 

La querela di quest ' ultimo p rò-
Vocava allora una controquerela del 
Torelli ; ma mentre il Cavallotti af
frettava T̂  udienza sul processo da 
lui promosso, la causa contro di lui 
ii^y<}va invece arrestarài , trovando 
uja,.^o^tacolo.,nen' articolo 45 dello 
Statuto, Essendo, cioè, il Cavallotti 
depu^iitp, il t r ibunale non poteva 
prócéiìere senza averne prima Tau-
torizzazione della Camera.. 
• " ^ l e stato di cpse,^qhe, rendeva 
afeiigùàle la jposizìóue'dei, due qué-^ 
Telanti suggerì agli avvocati dèi To'-' 
relli di chiedere al tr ibunale u à r in
vio della causa promossa dal Cavai-' 
lot t i , perchè potesse èssere, t r a t t a t a 
a. tQmpo opportuno insieme a quella 
promossa dal Tpi^eUi. 

Ai rud ienza di ieri, appunto era 
chiamata la causa contro quest 'uL 
timo, j^ ̂ ., ^ ; . •-M̂  
: ^p^^ì^dev^, y egregio jnftgiytrato 
ic^y- De Porrti» ^l^P^ ¥ - siedov^^ il., so-
Jstitutp procuratore s i ^ o r Fontana; 
per là parte ciyile SI presentarono 

,̂  . . . . ^ . .X • - irli avv. onor/Pìerantoni eLuzzato; 
g^^^tol^J^^^^^^ per-'U'iinpuMio i stgaotì àvv, Gua-
€oli a t t u a i ^ d m penale antichp ^^.^jj^ ^ ^^^^ j^, 
oomlanne fnnitte in diverse provin- "r. j», ì^j^ ^ v • •- - - -. 
tjie del Regno, in tempi dìVéréf; sotto •. '?°P^ ]« solitd prehm|nari forma-
r«,it .,* %,'%...:,.__.s.„v.r . 5_ î Ĵ htà, fu tosto sollevata'la questione 

FRAN*CU';-l"2Ì"i^ Ì\ ''Èàppéfan^' 
inuftzia .ebtìln li'Polizia ' ha •• fatto" 8̂ *̂̂  
questrare dai librai un,opuscolo di 
jliaspail, intitolate: Be.M nécessiiè^ 
'de l.a>nmsÌio. ^ •' . ... .- „ 
i \.— Il cardinale Uonnechpae, arci
vescovo di Roùen, s'imb'avcò, giovedì^, 
W Galaià/dii^èttò' il l 'óWdfar • !'"'>^ ''^• 
1 -GERMANIA, a t ) ! ! ^ ìì'Beiòhshfi~ 
geiger annui)zia,xhó. l ' indenni tà dì 
pop.QOO,, fianchi, pagata d&UfeiEur-
py^. ' .^e ima consegnata^/AU^iVeilpmv 
a*jr colinole Abbot, , la quale ' scrisse, 
uha let tera al cancelliere' dell 'impero' 
^et-.ringraziarlo.•^•'•f"''\ì --'^ '• "-•'*'• 

-•h&'6 azze ita 
ìicinese pubblica il seguente ' dìspac-
[ció ,da Soletta, ).\ ?ettpmìl}rei : ;, Mir. 
I ,,Ìeri, 11 assemblea.. p^J:ocqhiaìe^.!ha 
•respinto con 402 voti contro 320, la 
proposta dì nominare uà parroco Tec-
chio.ca^toìi,ÌO/^ . . . . ^ . n ^ V - . . . - Ì . , ^ 1 

i —- Nello stesso giornale leggiamo 
in data de l l ' 11 : 
[ Ieri mat t ina , durante la prima corsa 
LuganO'Chiae^Of .6; iprecìsatópntè in* 
vicinanza della stazione dì Méndrisio, 
si ruppe iraprovvÌBamente la loco
motiva, ed un pey.zo della stessa ve
niva la\iGÌato â ^ qualcht^ d is tanm » 
)ungo il convoglio^ fortunataprente, 
^enza recar dannò adj>jcu^^o!]5óp^ 
circa un*ora di r ì tarclo/ i l convoglio 
potè proseguirà la 'sui^Tià. "' 

mim Milk GUEMi 

^questo luogo sii dispose por iiictìh-' 
;trarl0;e si avanzò per'u'n cJiilomGtro ' 
joirQ^̂ , nella strada,,,,pine, condupr/à-'. 
iTniene, mentre ipv^ce, i .rapprosen,- , 
.tanti del iniinicipio, dal.clero ad àiiv 
!tri s innoltrafaho SuoaCanove. Do-
jpo;;un» mezz'ora; di iispettativa vi 
dero da lont&rio.apparire la'carrdf-z'à' 
ra!i9%^9iVli*Ì»t9: nostro^ concit* ^ 
tadmo, unitampnte ali i^gregip ^ijU^,. 
[Cav. prof. Motìeatò.Bonato preaidente 
jder^cfr'coW' aVpin̂ ó' 'dóì "Setta 'Comuni,; 
j ^òii Vi ifoW'abscrìvej;e quale fosse!' 
la. commozione quando4 a i l uTpà -
Xmil. e4 ifttnicfjpotorond da vicino 
'saltarlo e,(l.,;al)ì|i\%(i.cî rlOj\iv̂ >Vai';-A\"vv 
i !:M-4?».H«ift̂ i.''î '-o,vata lungo !l^ .via-: 
F/cedeva»^.la ,cofl^ìtiv^. annunziando,^ 
ad Asiago !a vicinnanzs, del tanto 
atteso ^rofesàót-o: Fì^'ftponsoWone 
generale di tutti l'egregio abate fu 
^ccp^pagnato alM sua dimdrà,'doVe 
®k^ '̂ĵ R9,̂ ^ '̂̂ Se>;dì rivolgeret al pub-
blicó'ijpoehe, mn,:̂ b$ ê_ pai-oIé di.,riati 
graKiumentO, incor'aggi^ndp ooU'e^eii?' 
pio dell'accoglienza à'iui fatta tiil^ti; 
1 giovani studiosi del paese; in se-' 
guito fra 1 pipetuti evviva là riunione 

Discesa dal vagone fu ricevuta dal 
jQìg.; Sindaco.c.dmm.i;Pidcol'i,"èhe [le 
•pl-BseiUò gli. .om&ggi .4e)li;^^città,:•«•'; 

lìén altravefaaro, I atrio ideila sta-,̂  
zioiìe'fu accòlta''aligli 'astanti odi, 

!piii 'vi#>s6giu'ai'>lJi§p9te'*^'>^' -̂̂ ''''*''''' 
idal -conti Papadcpòli colla' cóntessS 
di Montereno, col Sindaco isaàiool 
Pr^f^ttpf , y i in . :n i t )0 '6 'M '>fM& :̂a 

riijaidi e Camerini collei al tre parn, 
aone del 'aegaito. ' ., ' , 
••> Al^ tìiùoveré Herctitièó'; iciii jif'éh 

Idevano 'parte 'alt i"! ' eqùipaggiy'ffl'^'A^^ 
'S. ifu salutata da entusiast ici ' : ,Fi^tt; 

PSU:V>e;;\Ìàlìk'(ÌHpìatè^ÌpK^ 
mmm îfrfiÉtfehìie lUbgiifee 'r tVam-; 
mirandone il pregio e la boiloxka i'' 
paft^ò ,.<ì!Li(Ì|x4i l»ili chiesa deglibBriéil 

;dàr revè rfió'dc/ Parroco'.' lì , qua W, .Vi 

La | | |SBa fqlUclio accalcavasi per 
coiitr&de,/l|ióìaan|ndo la futura 

K^inà^t ì ' ISM^a. S 'uccise con ap
plausi frenetici, q ^ n d o all ' uscire 
dltUOJÉil^ botanico* t-ecavasi a l v i * 
ci tS 'Mij 'Bet^ ' l l tacin» e quindi alla 
B|é!lica d e l ^ a n t ó , dpv' era diffìcile 
tratteiìtìre 11 popolo irrompente, 6 
da dove, usciamo ia questo momen-

,:to, riservandoci di compierò domani 
questa relazione sulla visita del
l 'amabile Principessa, che troppo 
presto ci lascia, è alla quale, insiè
me ad un' onda di popolo, noi puye 
corriamo a dare l 'addio della par. 
teoif 

•.Elenco dei premiali alla mostra 
'pr^ovinoiftle di aniraalì bovini^ 

l .Q ia re t t a Luigi di Mestrino,primio 
premio di .lire 500 e medaglia 
d'oro deLR, Ministero per il mi
glior gruppo di 8 animali di r az -
zStirplesé, 1 

2, Fratell i M^negolU di Abano se
condo premio di lire 300 e m e -

.̂  •daglia d! argentp della Sopi^j^à 
d'^Incoraggiamento in Padova 
';^er un gruppo di S animali t i - ' 
Tolesl-pugUssw r ' ' ' 

S^Piacentini Giovanni di SeWaz*^) 
zano^e r so premio;di lìre:150j9ì 

. medaglia d'argento del p,. Mini
stero per un gruppo di 8 animali 

: pugliesi. 
4 . Fratell i Colpì di Pàdova, ^rifilo 
• i premio di lire 200 è medaglia 

! d 'argento della ISociatà d'Ioopf 
,j> ^r^gÌ^'^'^"to par il mi^li^Vjgrup,T, 

Ì3Q diM.Vitellt.tìi-ole^^tlqstranL 
. Giarotta Luigi d i M e s t r i n o , se^ 

condo preinitì di ràedagHii^ d'ai'-''' 
, . gento del R. Ministero par un 

gruppo di 4 vitelli tirolesK^ 
8, Fratelli Colpi di Padova.: 'primo 

premio di lire 200 e medaglia 
d'argento del R. Ministero per 

; ' tìn ^òl tòro di '̂i^ai^ztì tiróltìa&/ 
; 7lTGdmt?:io AgraHo:"dÌ'&^ouséiròtì;s-e<" 

. - \ 'ì' 

! ^ 

„„ -, 'V-V,---7,,••-•--Ti, j . -..coiideupremib dirilira lOO-'Q/̂ rnewi 
fil 8egnrf^^l'«(^i^M^••fiò^'r^4'dd^ di ,),fonzo .(Iella .^opietik. 

, . ,4 '^ncoraggi^Wt.^,^r!,U3i ^t^l, 
toro di r;izza tir^olese. 

leJpittUre, iiitrattèiieniJosiaiiclie qui, 
per,liingo, trafttp,;.còit:moltauiiittìnik 
•g^nza.!,e ^grande a[̂ (fr6^^ aû ^̂ queL}̂ ,̂  kFevravettB'Sante'di' Kaoni'"tWz^-' 

S .^ . 51 reco Q-^indi.j^ - =>i'iPranaq̂  del/iftjiai^ 
dimoi^traWdoiUrtìcoWé interesse per ; .,,, ,b^l;itorp 9,yig.xerù-.tiroìea9inu^ om 
la nostra cjttà, e fu quindi a vedere ; J^j^^^r^^llL , p ^ g ^ ^ ^ dÌirjPiadojy£̂ fjf. 
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t ,,P., S. La compagnia rSlarmonica 
alla 
per-quale ho desiderio dì assistervi 

biò chiudo questa mia col salutarvi . 
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l'̂ Vfapéî o di' divèrse leggi e da tri 
btiàali/';diV8rfii^. Niunp sarà oràroai, 
io: spéPOi'^e in buona fede e senza 
p^saion* !d|é)part© mi fdbóia (accusa 
dji-avep .diito, aU'<>aQr. mio succos-
6Qfje:̂ ^^un cattivp e^enljjjlo iip fatto. 

^M^^t'I&J^ PmS^V,̂ ,̂ o, (,oine di, 

in t[uesta parte una conveniente so
brietà e quelle buone'tì'ltdizibni cl(b̂ ' 
trOvafWel miiilsteró, ìlove riu piece 
ricordare ohe il'Miretttìre^cìl.̂ '̂o delltì 
Pirei^ione incaricata degli affari di 
grazia èimn óttimoìfunzionariOf noto 
p(5r la,^i^a. giusta .sfixentà ed auto-
revol^j.jper t̂Hnga esp^n^pza e pro^ 
v^t& l^^^itàu^.ch^.Vegr^^ Sìiq.se-
gretario generale si er^ acqui^t^ta^ 
tale riputazione dì severità^ che non 
di, rado dalle sue ^iéci^touì'negative 
i sollecitatori di grazie si [appellava
no al ìhiftiàtrò.'^ 

sui rinvio del processo, 0 qui la elò-' 
quenza degliavvocati; ha avuto; largo' 
campo di spaziar^ nella; giurispru-
den;i5a, nel, ^ifittO-^PstituzipnalÉ? ,9. 
anche nella poUtica.̂  E qui, sta, >vera' 
mente 1 interesse .^^prpcps^o,,,per 
'cui il pubblico accòrse a partecipare 
silénziioso alla disputa calorosa 0 an-
che un po acre e violenta ' 

*I1'signor'CaValotVr vi assisteva; e 
udì il proprio panegirico, cheTonor, 
Pierantoni non tralasciò' >ilf fargli, 
chiamandolo senz'altro, una^ gloria 
letteraria, politica e,militare, perchè 
grsn4^ ^autqra, Mmfi?^tÌco, ^grande^ 
legislatore» grande statista, grft^d^ 
po^^a^^ glorioso ^QfcJ ,̂.,̂ ^^^^ 

La discussione su qu^e t̂o incidente 
ha occupata tutto ,̂/'iyi<^eiK%a ,̂,p, ppi-. 
che tutto quanto si poteva adjiirrQ 
toro e Contro^ anche raòddella'que-' 

; "Le notizie'^di' fonte slava dlpitf-.. 
gouoila situazione dell'esercito sèrbo 
migliore assai di^quanto" pérniettes-^' 
jsqijo di sperare i fatti d'armi delle 
"ultime settimanei"! •,-; -,u v̂. P ^̂-̂  

ll;coneentramento di CernajeEf a 
Beligrad ò consìdeiiato da persone 
competenti come uii' abile manovra.v 
^ì crede che; i Turc|ii sarauuqj^pfth 
ralizzati n^i loro movimenti ^nché 
Cernajeff sa mantenersi in possesso, 
di quella importante piazza di guerra. 

Nel Cittadino troviamo naèguènti 
teìegramihi; ' ' / ] '• 

Cettinje 13 [ore 2.50 pomX 
1 Bérvisn oascià con molta truppa, 
passò lunedì per Velje Brdotrinci^-
rand^sr-frd Ego 0 Stluz- I montene
grini lo seguivono costanttimente da 
due labi pW cui Dervish basMà'fe la
guri truppa ritornarono^ ierii prima.; 
Heii'alba-^^a^EEodgorizza B*̂ nzà azzar-/ 
dar^.^u^f attacco, V altra notte^ue?-
questa notte cadde mpltia^im,a pìogr : 

ia in.Séguito a l ^ qU^̂ le p^JfeerP^ 
ortom'énte le acque del Zeta e della 

^oracia/ 
t : i .) I ' L . 

.['^ ..^'Belgrado,, 13, j ^ , , 
' Credeai che il 'generale CernajeS' 
trasporterà il suo quartiere generale 
in Paraciu.' ' ' 

A PADOVA 
•Da• tfùaltìhe' giorno; à-î e^ara9' 
ariifestatd la speradka'̂ ^phe.Sv! 
. R. la Principessa Marghe-

jri|a. prima ^i lasciare,,̂  defi.niti-
yamente yep.e7,ia> sarjebbe venuta 
Knche fra noi,. ,pep una breve 
jVisit̂  ^Ùa.Qostra città.:-' • i • -

.tOra siar^o lietissimi'òhe qiie-* 
ta speraazà 9iâ  diventata un 
atto compiuto?" ^ '•' ' • ̂ ' •'-' 

Wnmird giornale Ma da qiìe-
tìi* ttialetitJa'''bubbliòava 'il se-

ntei';avviso : ;. , , , 
ffiòimALJs m PADOVA • • ;, 

b r ^ •" I - L ' H . r r ' j 

Solf;ao^t(}.^^^e ottp, po;n, di ieraeff:^, 
•^bm^rrio riQéyutó avviso cjia, ,S,, A.-
p . ' l a Principessa Margherita uv\-! 
yerà questV "mattina da Veneaiia' alle 

re 0,45 ant. ^ :• -. 
I not t r i ooncittartini sapranno''atì'J' 

ogliére :degnameute'l;' illustre òspite. 
Padova, 15 aettembra 1876ÌÌW ^rr 
Appena divulgata questa' t lotiÈik' 

a,;ci,ttà: s ' jnbpudiorù come per, itì-
p * B t p : i * ^ . . • l ^ ^ ' . i Ivi^l ••'^'••••••• i « • • ' - ' V ^ ; i-:m 

1 ;S^ .A. .ìvi»iteM:J'. Arena, i l iSalone, 
) 'pniversi t^ì i Ì^,.>IU3QÌ, „il Santo* S. 
gi^st'A^i^ft l40ggia Aronlefti Pr l 'Qrtq 
Botanico, dove alle ore undici, per 
pura ' ' da i Municipio^ ò dÌaPM§^p.,!Utt 
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il Salone, di cui rimase maraviglhitEifc 
j ,;I),al Salone.passòiaU'Orto botanico, 
dove fu ricevuta dal prof. De Visiani, 
t̂ì̂  dove, con felicissima idea, era '^ tatp 
imbandito^dl 'dejeuncr \^ una dello^ 
serfe laterali^a quel la 'che copre la 
Araucai'ia excelsa-.^h^^èJmhìmxt^ iara" 
s ta to pqnvertito,|n.elegQ(itis3Ìma sala 
dove le piante più scelte, facevano 
graaiosp,.ornapjqnto ^IJa - più,.gentile 
delie donne italiane. I 

Chi e f̂he ;X incarica :deir"apparéc-
chio merita molta lode anche ih vi
sta-d(^l breve terppo ^y,^to per t^i^re 
t y t t e ' l e disppsizioiii. t .,^-n^^ \ 
• .Abbiamo potuto^ vedere alla ^fug
g i t a " r apparecchio della mènsa, e 
nella breve escursione fu pure con 
^oi, un fepOì^tQT della Pcrsevef^ansia 
nostro carissimo amicò, ,, .,^. . ^ 

1\ dejeuner, di dodici coperti, u-
sciva' cìalla cucina ' i9Ì7»s^aroito (Ri-
stordtóre), che si è fatto'rdplìio onore 
sia' per la scelta, 'che t^er la confe-' 
kiqner:deUe vivande'. • ^̂  ^ 
\ Ne diamo ìVmenu^co'iisiiihhiéfSÙ^^^^^ 
prème de volailltì à la p7%icessè^pùìé'^ 
deétrasbo.iirg à.l<^ belle-vue, filet 
de pociif à to^sai;ojarde|, macedtìine-
de fruita à l(f ^ip^lor^alim^^ i^^ss^ri, 
hordéaiix^ madera, ..̂ * =...:/> 
•̂  S. A, R. aveva alla'sua deatra il 
Sindaco, alla sinistra Ìl Prefetto,^,e 
î u sempre di eccellente liinoVe, mà-
nìfej^tando la siia viva' compiacenza 
per tutte le cortesie che le venivano 
usate, ; " 'i ' ' ' 

Gob professore De ^isiani sedeva 
^1 dejeuner anche.il Rettore cielTU'̂  
Diversità comm. Giampaolo "Tolomeì. 
! Pvr finteiìpò^izioue del 3indaoó;fil 
pasticciere sigi- V,i*iiitìllo ebbe oppor»! 
tUBvU.̂ î ^̂ fiErjr.Q al}^l^ri^cìpessa. ac-.̂  
ponìpagnatada lettera rispettOtììsriima,, 
^ria. delle sue tòrte intitolate dal no-. 
mù 'deirA- S., e por le quali il Via-
fatìUb ottenne già'il pi*ó(nTo 41 do-
dici medaglie. '̂' ; ' ' 
[vLa^Priucipeasa aggradi immensa-
piente il dono^ mangiò parte della 
torta, nfl.ffeeeigU elogi, aìdiede'com
missione per; C9]ato,;pi'oprio al Via-

,|L^A,,3^^fu,J.j)tìvejP '̂es^^ 
mazzo di fiori, e di un'epigrafe dettata 
^ella circostah?^ \àd\ sjg. Aogf̂ lp 
Sacchetti, per cortimissiohe ,d^l Prq 

•/quarto, premiò '.dì medaglia di 
j ^̂  '^%ònzo'lèl^^^I^inist•ér6^P 
1 •••"fcél- lól̂ ò pngli^e-svixzerÒ, '•f̂ »^*''" 
10. aiì^ett^IiuigiidiiMeatHrtó, p'HÉòo-' 

raggiamento per le migliori vac-
\ •*̂  = cH^]attiei'y e vpreghe d i razza 

IL Piafl§^t(tijii[;tìio*aiipiìtdi Seìvat'^ai> 
hq, secondo premio di lire7&iesj 

^ ;; ined^gna;di.^^^^ 
d'Incoraggianifìhto per vagche 

I i pregne pugliesi. | - " • - '̂ « » 
12, ypltan,; Nata le , .ter?.o pmmlp-'di;. 

lî ^JP ĵ̂ f'P^daglì̂ t̂̂ .̂b^^ 
; R. Ministero per vacche pugliesi. 
13. Spada Antonio ed Ignazio di V i -
• g9nza, prirao^pi'emio^di lire 100 

• =e medaglia'd*iir^entd Ideila So
cietà d 'Incoraggiamento per lo 

; migliori giovenche badoore. 
M- PpgS''^P^ i^ff; Dario dì Saccolon-
; g o / p r i m o premio di IÌrò SO e 
^ medaglia' d 'argento de] R. Mi-
, nistero per i migliori vitelli t i -
'- rolesi'pugiiesi.- ^ -̂  
15. Stìtte Alessandro di Abano, se

condo nremio ^^i WTQJA^ [^ «le-
daèl i l ^dl ^bron?o Meiìa Società 

i d lncoraggiamento per i migliori 
1 vitelli tirolesi, ^.^ 
! Menoo^ dei hovai pr&ìiiatù 
Salin Domenico di Sette Alessandro. 
Storti Giovanni, di Giaretta Luìgì,^ 
Menegazzo Angelo dì Foggiana' in^. 
j . > Dario. ^ u ^ ^ 
Sopran. Giuseppe di Piacentini Giov, 
MagagM Natale di Gplpi frjvtpUi.: .. 
Nincetto Luigi suddetti , : 
Sangùidò Francesco di MenegoUi fm-

'• telli. -^ • :. . :\ , " 
j jarrot t ì Angelo di Spada. ,̂  
Astori Pasquale dì Vòltan Natale . 
Trombetti Michele di Ferrat:é,ttò; ''''' 
Boz?>a Giuatìppe del Comizio agrar io 

, di.Moneeìice, • 
' Furono tu t t i premiati'.'Con meda
glia *li,bror^«o e lire, 10- ^ 

• z - - " s 

i * Costaniinopòli \^ 
' Said baacià" recasi'^ fn-miVaìoue' a l f^feiiner/èVediaino 'di,14 coperti. ; 
LondrarNel divano rèffna^grà'rrdtì^'al- ^^^ famiglia dei .conti Papafàva 
saccordo r iguardo ai preliminari di ?f58e à dispòsiàione dì ffi-'A;; ì &uói 
pace; ritieasi quindi probabile^ u ù - ^ppaft^'nenti, dove crediamo l a ' P r m -
canibiaraento dj ministero iB^sea.-^o 
faj^orevple ^lÌQ poteDKe.Il Mont<ì»%r 

cipeasa si recherà per una breve 
1 V ^ 3 ^ ^ 

\MI^^SiM m\^^% l%.fP*''tA I *ìt» Principcaya r ipar t i rà pef- Vo
la "a fliraue pretesa, Igna - | nezia alle 4 pom. 1 

^périni, che né offriva narècchì esem-
pWl di mssb edete^^nti, lavo'M'tfel 
8U0 stabilimento litografloo. L'A S, si 
mostrò molto sensibile ad un tratto 
qoaliQort^si?, ;• -, ; • ' ^ -r-
j v.Dopo il dpjeune:f?M A-.S. desiderò 
fare up^ pasaeggiatf .̂Uî U^ ^ 
0ep.^ò i^plte, ii^formazidni dâ ì prof-
de vleiàrii, che. ts&9 ^^^^i bene gli 
bHÒ?rdeìla fflimkV quale la Pr^u--
cìpeaàK^'ti'cfeligedò ringraziando con 
|)arole as3ai gentili. t 

•• P Ì Q tardi alle, ore 3, per cura dejl,, 
sol'é'fÉé'''ConiÌtato promotóre^ del, V"., 
Congresso degli allevatori di liéstiamaj,' •' 
ai r i u n i r o n o mèmbri del Congr^èsoal 
Rigtoratore Pedrocchi. Seasantatrò ; 
erano i convenuti, frarj quali il profj-
' i^^stri t i i vappresentaata-Jl:.-govor^i}Ò: 
I s i g . Massimo cav. Sacerdoti., rap-

^ìresentante il c^po..della «itt^., , 
i Là piii cordiale allegria ,ba regnat^i j 
nella numerosa riunione, è molti apr , 
plàriditissiniì brìndisi 'ftirotib 'fatti ad 
onore dell 'egregio prof. Keller p r e - ' 
sìdente onorario del Congresso, ^Ipre* ' 
sidanteeiVettivoaig..' Paoiflco Viuiuasì. 

Ai memliri, del Comitato Jiordina-* 
tqr.Oiin^iilayoro, ai p roda t ta r i ad al
levatori d i . baatiame, alia ftittà di ^ 
Padova, alla rappresentanza del Con
siglio provinciale e Analmente al pr ima 

,-!fai»K. 
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*r''*^M«ir^^av***rt** 
Htfgtiftiaif^nHMWUiyii>f .ifiWiiitifl,:; ̂ ? ; . ^JJL ; ' J?J ,^ - ^ •̂ ^ »i . t , . ^ ,ta:;^'.u4»*fftJAitìi«.s«<K^w. rt-s-

CQnfire9^i9tl|ARVitài$V!a»Iia;£re^ideoza 
deliOaRinO'Pfìdrdccht sì-racairano n^Ile 

-tennero QM kkhWiè'^'f Mi éè^a. 
U 8Ìgnoìf'Pftcit(3ò''Valii8Si^fecó un 

brììJaiit© ed-applaudito discorso sullo 
STÌUtflbn dell'agricoltura ih generile, 
•e dell allevamento del bestiame in 
particolare, conchiudendo con pa
triottiche parole sulVavvenìre eco
nomico nazionale. Risposero con no
bili e generoso parole il chiarìasiraq, 
professor Kaliff j ^ i l jr^e-presf^dònttì 
aeì^CongressQ.aWfcav,De Benedetti. 

WGS^afma di.̂ t^icjtrp Cossa ebbejl 
potere di| a.t|rarré, iin pubblico nu-
m^osiasimoiia.,questo teatr9j|" .A'^^^ 

" S u l merito, deUa: ;comm(!dia, noi 
nulla direino dòpo la disonasiod)?. 
brillanto òhe sopten^e^p , m « ? ^ . 

to Yorik iedfjJ^Jjqarchese 

I 

i ' ircaia. ' èta il, fitlo clS^^questa 
Commedia fece triòalàlmente il giro 
su qnasi tutti i priacipali teatri d ' I
talia 6 che se ne occupò perfino la 
•critica francese. . "• 

Quanto air esecuzione avuta ieri 
sara^ noi, appoggiati ai replicaci ap-

; k 

esser migliore. Siamo pertanto aìGuri 
Ohe i nostri concittadini per dimo
strare alCiottiin qualche modo lalpro-

-gratitudine, accorreranno anche quo-> 
sta sera a ri udire quella Messalina 
<sh'è un capolavoro 'd' arte. 

€<knèertf4>. —La musica del 2° 
Reggimento fanteria Suonerà oggi, 15 
settembre in Piazza Unità d'Italia, 
dalle ore 6 ì\2 ^lle 8 p. i seguenti 
pezzi ; 

1. Marcia militare. Sarno. 
2 . Mazurka. La viola. Caccia'. 
3. Terzétto. I due Foscari. Verdi. 
4. Valzer, ^'piriii IcggiadìH. Strauaa. 
5. Pinalequarto./i^'rouafórc.Verdi. 

=6. Polka. liosina. Musone,^ 
7. G^lopp. Stanchi e Neri .'Olivieri, 

WLlvinitìi petiAtc^ di dottrina, 
legislazione'e giurisprudenza, diretta 
dali'^avx. Luigi Lucchini. — Som
mario delle materie contenute nel 
faac.a. (agósto 1876} del voi. V: 

II. I)airintervento dell'imputato nella 
istrur.ione del processo penale. - ^ 
Erio Sala, professore nella Uni
versità di Modena 

I M 

II. Legislazione italiana. — La legge 
30 giugno 1876 che modifica al
cuni articoli del codice di proce
dura penale sui mandati di com
parizione e,di cattura e stìUa li-
bartà provvisoria. Testo e. Com
menti; -^ Luigi Casoraii, Consìv 
gliere della Corte di appello di 
Genova; ora iu missione al Mìni^ 
stero di Grazia e Giuatizia.'^ 

HI. Giurisprudenza contemporanea. 
1, Gjiud|cati,, italiani. 

:2. Giudicati stranieri. 
IV. Iliviflt^ dei dibattimenti: 
1. Córte d'Assise di Venezia. Avvo

ca to-testimooìo-difan6or6;G«5rieÌc 
Pincherlo, avv. presso la Corte 
d'Appello di Venezia, iwi'i?! Luc
chini, prof, nella ^R. Scuola sup, 
di Còram. (Sezione Magistrale e 
Coni5oVa-re) m Venezia. ^ 

2. Tribunale Correzionale di Este — 
Illecita mendicità. Frati questuanti 
~ parino Bon, ftvvpcatò presso 
il Tribunale di Bste. \ 

V. Attualità. La leggeTfàliana 30 
giugno dei Codici relativi al Giu
ramento. Discussioni delle Camere, 
Testo della Legge, e Discorso del 

'Guardasigilli-
Vlì.Xetteratura : 
1.,; Stùdi Sul progetto di Cpdice pe

nale dal FÌGgnò d'Italia ÌGiuriati, 
Tolomai), 

2. Va.ria (Fiore, Condéeacp, Livi, 
Musatti, Casorati Guetta, Brusa). 

Yll. Bronaca, Anhuzi, e BuUettintji 
, bibliografico — V; Coperta. 

' L ^ 

M I I S H I . — Appunto ora che a'in
nalzò un monumento in ^C^rrara a 
ari^moria ed onotìe idi quel grande 
•paJiHota statista:è•scierizi.iitu che fu 
Pellegrino Rodsì, afeimìaiib' interes-
aaiite riportare qiipate parole della 
Q^zetta Piemontese sull' assassino 
d^l ministro costituzionale di Pio IX. , 

.̂f .̂Riraase lungamente ignoto l'au-
t^M dell'asaasaino'/esso è certo Ca-
vàlteri di Ancona, che mori di etisìa 
JxeUe carceri di Torino pochi giorni 
prima ella si aprisse il dibattimeato 
c|̂ ^VO di asso iniziato, per ingenti 
févii perpetrati in Torino con atraor-
4inarìa audaci» ed astusia infernale; 
•esso, addestrava ed. istruiva moltp 
benpc^Uii giovani!neir,uifizi4» dì^c^-
:meritìre; ^collocatele in qualche fa^ 
•miglia, esse davano modo al Cava-
ili^i'tdi î var copia delle.chiavi, pì|i 
inmortatìti^'sdella casa qjìi co^o^cerè 
t ^ t f il Abi tudini dei pfdroni| ii ìl-

sìgnoriìmòtttó^'iHVuha l̂ ÉSltì̂ . vie piii 
frequiéfito iden» cittì. Prima dE tno-
riro coi^f^ij^,,4lv^veK„asp,aaainato il 

Wmié itt^^fliE^ana./— Il gior-
iìciHì3 hk'iì'Wgt 

nn^ftpto.a.jQ,ip[imaso; GfrosaJ.cU obbe 
luego^l. giorno, 10 a Ballano: 

Grossi.;,Mlln,¥ÌillftggJo^4!!pavds«tftìvrLtì 
autorità edttóanalii»di«t>Victni' pàetìl^e 
le autorità politiche della ]pf0vìncia 
sonò presenti. Il ricevimento degli, 

jiftte^Vi^nuti ha avuto luogo nella sala-j 
tìuhicipale. ' ' ' ' 
I II CoffiiMtb' tiòhaègnft legalmente 

iltaonumento al MunicipiòJ Firma-
votió il Rogito 'Notarile t'iitCi" i ì)'i*e-
senti.! Stìguirono'^ijuinàr 0 discorsi.^ 
L''in^; Vitali assessore fu applaudi--
ttS3Ìm(i$U©^ -Luigi Vitali raem>ro 
;dol Comitatio'parlò dei meriti lette-
JCĵ ri» ii^Ue,virtù,e.^dello. scopo pa-
.triottìcò; dei lavóri'del Gròssi,; ap-' 
,plausi,prolungati., il.monumento -e 
la statua in ispocie, in proporzioni 
naturali è riuscito benissimo. 

•Tantardini acuHoraj venne fatto 
ioittadino'di Sellano, làfoUa applaudi, 
II deputato Viìla^arnico distribuì in 
premio libretiti rìsparbiio ad afcunl 
(ipcrai, e pronunziò un discorso. Ebbe 
luogo lyi banchetto di40 coperti. Fu-
ronvi brindisi a Grossj, all'Italia. 

, ?«n«v l o r d i g n i 1̂1 ^ n c r r a . 
In Inghilterra fu di recente prqyata 
ùtìa nuova mitragliatrice inventata 
da ii.no svedeise. Il nuovo arnese da 

Uerra consi.ste in otto canne da 
tlcilo messe le une acicanto alle al

tre, le qiiali si carican'o e si stìari-
cano mediante ^n lempUce mani^brio 
che, si giva senza nessun sforzo* 
; La nuova mitragliatrice crivellò 
di fori un disco situato a 750 passi, 
^ per 4impstr:i=Wfie ; gli effetti,,}'in
ventore" in pochi minufi glì'''fece'^lan-
diare 800 proiettili. ( 

afilKonorevole l ^ e r r a r a ^ ^ 
Il'^mliil^tròi dielle finanze;'«avébbe 

! deltaito Bstràùèo' a qiiò'àta 'm t̂tfeŝ nza 
'• di rìguarao Vèrso il Coh^iilìÓ di Stallo. 
i ; , ; i i , ' iM a,(S^anfùlla) 

Con recenti decVetK-̂ 'ohei la ffffì-
iett/^, :t?^d^|é: ipu|jblich6T^ | m ppî o, 
sono stati traslocati ì seguenti. ìi}ten-
deiitfcidi tìnanza: ] h? ^ , . : . . • , j 

TarÌ:ìiettì,,;M,^fiV?f .^' HohtóJ" 
QuagUotti» da, P^aa; f̂; Noìrarra ;;' 
Vandcamina, da .Rovigo, a.Pisa; 
DeMària, da Chiptl a'Sondrio; 
Léuchantià'. da 0agir^H'a'Gifgtìhti; 
Ffìyra,ro, da Salorno a Leqce; ^ 
Bolforti» da,iI^^G5tì(\^;^^;ta8ama;' 
Con altri decreti; sono «tati nomi-

;nati intendenti dì filiàhza i signori: 
Orassi deatiriKtò'à ÉMrno, Gentili, 

•a PeKMgU ,̂ ^ià ispettori del dema
nio; Tava\en e Grasselli, g\ft, segre
tari di prima claaae al ministero delle 
fìuanxe. 

>Sì di^eqhe il commendator^^^io 
capo dàlia divisione del personale 
nelV ain^xiiniatrazione del demanìa, 
sarà noniinàto ispnttoM gfìiiérale'delfa 
an^mjnistrazione,stessa, .i {Iden?) ,, 

. .E:^',.ijv^,.>;3>j7i]nfafljì|»if.> ii^aii.j(i..AXtJ>-vM.'H,j. 

I ^ 

4 n t H h u J 

r^4tf 
'^yp^T^Wrff?^^'^^^!^^^^^^***"* 
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JìL, 

•• t m ' 

u m u i o DELIJO STATO civiiif 
BoUeuino o,el iS,,^, ;j 

:- ,. " " -.NASClfìcI . ^ , "1 
Marchi n, S -tì Feinniine^n. % 

: ' MOHTf i - ; . , . : ] . 
FniD'̂ o Carolina di, Giovanni !ìat| di 
;, «î ni" f'i\ mési i\ ; ^Ù[ ; | , 
itì lnn?8é' Antonio fn FraneeacP, dì'̂ anni 
; SO, Oréfice vedovo^ ì : ' . iì 

.r: 5-;: •• , • • • ' • T[mi.di Piidova, 
fjo Paro Cuirr.Tró Curnjelu iii Bdvaiore, 
, d'.Vn'nrSI, enThonaio,. cooi,ugaU>, di 
.. S. Agaia di,Mililell!o (Mcssiòii). ^̂  
PIÙ oue JjiMnbuii degli Espyait ^ 
R. OSSERV AIQRIO ASTRONOMICO 

d i O P a d ò y a 
3̂  16 aeiiembre ;'; 

A mezzodì vero di' Padova 
H I 

Tempo m*Mi.di PadovaopeH m.8Ì s.35,6 
Tempo med d ' Ronia of̂  1̂1 ai; 57 s. 37 

; seguile itu'iilusza dì m;i7 datinolo e di 
. . \xu 30,7 dui livello mtvlio del miirtì. 

li progra^q|a|d|lla destra 

VltaUei rispondetido a i ^ g l t mi-
nisteriali, che contestano all'opposi-

jzlpno uii suo pMgramtóa definito» 
Idice cHe questi sono innegabilmente 
1 i chiari.intead^naentìdell'apposizione: 

«Mantenimento dell'equilibrio fi^ 
nanziario ^ràvomenie minarciato da^, 
gli errori del ministero; self-gover-
nement sordamente applicato alle prò • 
vincie e ai hĵ mùftì, med^nteU'orga^ 

! nis:zaziono dì u^^uon sistemi di re
sponsabilità'^^ n ^ ^ amministrazione ; 
mantenimento.dei;di|^Ì^ dello Stato 
di fronte a t .c le i^ ' im^ 
che;Iregime amMtìlstrativo ;dèIIo 
Stato sostituito a quello delle società 
anonime por le ferrovie ; ristabilimento 
qleila sicurezza pubblica; Ìp,.^Stato 
organo del dintto e del progresso. 

da/lanéfdi dh'd ' rioft ;̂ VGÌtìof fbiy^a* 
mento alcunftî jìf̂ ,̂ ^̂ ^̂  
pongono ir^ÓotiiHato del cantra sono 
ancqr ftV^ .«4 h^mà coii mm\px fre
quenti conftìrehx'e. Ì̂ '̂J - ̂ '̂̂ ^ ̂ ^ 

conferenza cògUi^onor.- Manteliini e 
MsiSfen k àrs^Sfe,'laféiiiH|;£(i-
t o r n a à d u n prògéttb ohe si sta pre-

;paéj^y,);:àuno'^^Ì, d^n,: iwpV ĝatì 
jclvili. Il Ministero'pfómitìOt di ;pfe-
I sen'tar alla Caoî i*^ ,iid; ^ p'rbgè̂ t̂̂ ij ,'̂ u 
I quella^ materia ^e- gli atti arbitrari 
!che Si vi to, ,J^t , ipa?; | ;o ' in^p^OL" 
1 danno deglì^ impiagati', ditnostraìl 
•esser pm^che niài''tìi'gbtif#é\ii^liéW 
sarìo' di" stabilire -per»; leggo, condì-
z'opl^S^e .guaren^ìsg^Viòl^ ;pùsfe 
dei funzionari delio Stato .'61 li tute
lino con tr̂ ',* Vena ette 0̂ rappresaglie 

inspirate: ,o,d9ttate,,j3al' 80̂ 0 rancore 
partigiano.'"- - '-'"' '̂"S"''- ":-•'-' "' 

Il Ministero attendo con impazieii-
zale,notizie da Costantiuopoìi e^^^ora 
chtjfJa Turchia accet.ti ltì,:Condia^pnÌ 
che per l|&î Bcd le vennst^o^roposte. 

'Finora però nessuna ujficii^leji^ojjiiia 

ha^aftì^ìgliftfatft-iJpjfjondiiEìqn^ dei 
Setlil dal punto di v W diplomatico. 

i t» . Port^a reclama ì'occitpazione 
perbane'hte'di,tutte le fortózze della 
Serbia, méntre le potè ni; e sarebbero 
disposte'a''p«rnietterei»oltanto;:l'00-
cupaiJiono tempijfradea' "di Aùé di 
queste; fortezze Al6xm*1ì?i!fijl>eìtgrad 
ed'kÉcii'ó'a ciò a^^c&ndî Iòhe che i 
Tui^chi se Jie fossero impadroniti. 

Ièri • 5 n loecasione' tfaU • anniversario 

generale^ russo a- Béigrado, Kastroff, 
bâ .,|jrojn^unciaĵ p^ nn^,,discorso caràtte-
riatico--nerq!aàle ^ft detto;,Q'ainici, 
noi abbiamo' nn'nemico, oomùna, (il 
diaVoIH'neij^j. Desiddi-o ;,e:: sfieî p il 
sucbesso della 'Vostrd^ armi lód una 
parie'fàlvoreVole per'fcofdiia,re ì vo
stri sforzi. ... •' , I 

.;^ (Agenzia Stefani) , / 

i 

le pervenuta e l'pn. Melegari non può 
iraaaicui^are ,̂ st̂ oi" ^pfieghi,^i^l)l^,,oon-

- ^ 4 » ^ ^ ^ n M - ^ l ^ l -

i 

Il Comitato p i costìtultost-ir fa-
;vorg.d,eì Serbi gubblì^orà un mani 
%stò por eccitale glifitalianLa SOQ 
correre, coloro: che corabaWoiio m 

^ - ^ 

f.-T-. 

COMlERE QELLà S 

' , ? * - i , . . . . ! • • • ' • ! • 
• 

''ìimdU''Buìml}re 
I Vieri sù^'l^Gaskètta'Vffioiàle pub-
l|licè,-come, il telegrafo vi avrà atty 
tfunziàto, le notìzie relatiVd al rao-

mVA^^^v»^^ 

4 4 ^pAdeiftibre Ore : Ora ; Ore 
9 pi i 3 )̂1, i 9 p. 

^ ^ H 

Bfironì. a 0° — mill.' 719^ 748.2 7i)0,2 
Temi0Mii4. coniigr. : -12^ ••l2-̂ 9 •HS'̂ S 
Ton. drl vogacq. :. ÌO.SO 9.p8 10.6H 
nmii'tàrtìiiiiivfe... :, 93: i 89 .9i 
Uir. Vi for. del vernò NK'.2 N •2 0.] 1 
S'.KW del Cleto.... nuV* '• DUV. nuv 

D.ii ìtit-zwdi i)pl 14 Hi libezzodì del iB 
• Tern[ter.iiU(NK î;i't.fitìim;jr=-f- 13 4 

1 'rtyinimìK=: 4- ^'a 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalie 9 a.lntlé 9 p. dui 14 h= mjl. 4,90 
r'-

x H ^ 

tìt*ap=T^'reTijr^j'.r^rjn^5^l^^iii*K^^ — * 

ULTIÎ JE ^^OTIZIE: 
J T- ^ r ^ . 1 . 

Fia<w"à ti Governo tarpo; non ha 
risposto aUâ  nota con cui l'Italia, 
l'inghiltlarra e la Francia propose^ 
un armis,Ui5Ìo- . [Diritto) 

È tornato a Roma il barone UXT 
kuU, arabasoiàtfr*e di Russia pressa 
il Governo italiano, '• ,[tdem) 

V Osscrì)atore Romano del 13, 
pubblica la seguente no6^ : ,̂  
; Si'l^gge in qu^ilcbe fòglio di Ge;rv 
mania, di colore governativo, cfee 
ij!> tal cardinale tratta dirottamente 
(Sol Santo Padre, esaendónQ incaricato, 
GOìnfi pare, dal governo .germanico, 
per mettere in armonia i vescovi ttf 
quell'impero collo stesso governo^ 
Possiamo assicurare essere questa 
assertiva totalmente falsa. Lv̂  

''S 

La Gasketia ufficiale ha pubblU 
cato, da qualche giorno, le modifl-
Ga'iiout al regolamento per la riaco|:; 
sìone. delie imposte dirette e della 
tassa del macinato, 
,, Ci_.si..,aBsipura che circa quelle ino-
aidca^io'ni l''o|iorevuleJ'|:|||f| {y/eise 
fatto al raiiiistoro'delle pr^osté, che 
il ministero aveva inviato al Consi
glio" dj'Stato •ptodendone il parere^ 
Il ĉ onaiglìjp di ^ a t o non aveva p | 
cor(i ^"i^pQsto,, quando la Gas^etlà 

-canziavano; e qualche mesa donQ,ap; LuMwlc^'h.i:.illbblic 
.^adeya j l furto. Il Pava!ierviVevlTV,lQ5ii'a| Ve^ff l^ ì l" -

icato le modiffca-
nello quali ^ono 

vìmeoto dei Prefetti. ,Non occórre 
jdire che 1' unico ontòrio che inspiro. 
jin questi:'^?^metòSi ^ t̂i'asferiVriént̂ ' di' 
icapi di proviooia Uon.'^ministro del-' 
h] intetho, fe' la politica, ,o,, per dir 
Imeglio, il criterio.;... elettorale. Anif-
rainisti-atori egregi ed espórira'entati 
^furofe' i;raliaizàtì'dair. Alppkìl'ì^ti?^'. 
jfienza alcuna di queHs oosì^ette. ̂ ra-v 

lgior^;3j,,s^V^zip ,Ì2K̂  tì*?8#t|^.^\!^^"P 
[in apparenza^ giuatiftcaraitafiti t ra- . 
{mutamenti. Il cofum. .BÌE^nphî ^deve" 
jpassare di)i lldin6,;;a,/^ross8t9, cioè 
Ida uija; delle miglipri,;, prefetture ad 
luna delle pessime e pel solo motivo 
che;egli ,;|u,^segretario ed è amico 
dell'on.'Minghettll.iL •! ^ -• 
• ^ X'Treviso'vi^^^fettò: il c ^ . ^ i - , 
lardoni che fu altra volta consigliere 
la pr^^feifiìra;!^ quella, :bittà e ^ e 
ora è a Caserta, devotissimo, credo,> 
- 1 U T " ' T ' ' • ' . ' • ! • , ' ' ' • ; • • ! ! ' . ' . ' 

,al Nicotera. , 
Naturalmente, nelle provincia no-

Atre, governabilissime^ ^.^^o.^^^rait^, 
tóa pTirit'ò disposte; antùUerare' :aiti 
ohe nk otfendaho la dignità, ir'siate-
ma inaugurato dal Ministero e pro
seguito con tanta tenacità,'non può 
ciie'gi'òvàì-e al partito' liófftróe^Sri-
a ragione un ''gTór^ale^d^ Vetìézi^' 
i>ropflnft?J¥i. l'aìtrp ,dA-,4M,Î i'9.'̂ l'̂ ."*â «: 
l'On.- Nicotera presìd^nt^ oiiora,rip„ 
'delle Associazioni co3tituzionaliv>iìn'. 
grazia della forza, che a quelle as-j 
;sociaaioni l'opera imprudente del mi-
Viàtro. apporta. 

Ieri,la^Ga^-eUa Vfficialtì pubblicò^ 
pura' il'dècreto che nomina la Cora-' 
•missione, incaricata d esaminare i 
'documenti dì cplpro che. ppsspBp a-
ppirare alla reintegrazione | le | gratli 
Imilitari, a tenore della legge 7 li|é 
glio di quest'anno, detta la legge dei 
ÌVentìti e Romani. La Oemmissiòrte, 
)ap> per presidente il ge^ìer^tle De Sou-
^az e di Veneti mi par'che non abf 
Ma, tra i suoi membri, che 'l'onor.' 
Fincati, al quale forao il Ministero 
kvrà voluto dar una prova, di stìm^ 
jdppo le diohiarazìoui l^pnute celebri, 
c^e l'on. deputato di Valdagno ha 
fajtto in favore dei riparatori.,.. ' 

Ieri non si parlò piii di modifica
zioni ministeriali e le voci corse nel 

Oriente per |fi |?ropria indipendenza, 
«da $ lécito iubìtare cteV'eno àsooft 
tati quégli eticitamentii '̂  

Il ministro 2a»ardelli eb|)e ierj. un. 
lungo colloquio col Sindaco intorno 
SÌ'ìavoTi"''dèlìà''9ì8t'émaziono del Te
vere,, pei quali è già pubblicato l'av
viso Vàpyj.^^inHtj}?|^o^iungeiP!E^ 

, che il Tevere sarà ,ur̂  aileatq^potente, 
nelle prossime 'elezioni romane al 
Ministero riparatore, e che la pron-
ttìzza,=yàn!'P'8(iM(l6.Ì^rà'^^^ 

'sàtà fatta ''g^^fiare' in ' tut t l i Wò^l' 
dagli' organetti "destinati ad illiintik 
nare la; pubblica opiniPpe ..at^vore 

"dergabinétto"Dèpmisr^^^,;' ' l '"''' "-•'' ' 
; j , ,L onor., Zanardelli partira,,,VQrso.Ui, 
20 per le Woyìtìcìè-^nieMdroaalìi (Vvè' 
gii .sayaitìaQ ; dati .nwche^ti » mi «Bgii:i 
ricainbie'rà co"n discorsi radicàlÌS8Ìinì.. 

" , ' , . i , - j ' . '. ' i i i i .i;i'i-r,'ditti) y,ìMì^ye:i!i'i fSnu : .'A" . 

Ieri,qui,ià»!,ebi)6, a deplorare una 
gran disgrazia. Quattro murttfer^cìltè 

fioio caddero .d,air (iltezza ,,di trenta 
f̂? '̂: .meiri. Dìxe' restai^obò inór'i'i sul suolò' 

"' e gli altri véfsano in grave perìcolo 
i Vi ta , :- . .: , • , , , , , ,,. 

^ j 

ÌV,- • i 

' i l . k ' 

PARIGI, 14. — Aasicurasi che oggi 
in?confligUodeiministri-DecazDs diede 
infgr^pa^loniipacifiche ppgli affa?:jr;di 

i Oriente. 
I LONDRA, 14V'Uii^In telegramma 
; di 'Blllot ' dicQ' oh^l' dòmmissfiri della 
•VóBk 'prfìéerit»o' una r-éla^ione 

cipa^i icapi .dei i Baschibpx^uk^ lurono 
tradotti ili tribunali, i r govaPnàttìre 

:4i^;^riaa9^ò"ii^ per̂  aver. 
ordinattì' Parmamtìnto generale dal 
Mo8galmani,̂ .D prese feisjiyeper ris^a-
b^ira l | o | d i ^ dopoché''̂ c^è9aaEono|̂ ì 
essere iilèeglflrie. Jt gen^àrale Kem-
ball ipiormtìvElliot che la truppe ìr--̂  
regolari commisero grandi devasta-
ZÌOJIÌ.̂  La, Sei*]uia p?0*̂ *̂̂ ò lenergìca-
merite, ma non conosco alcun fatto 
A^'^^^^fì^ ' *̂*̂  donatìt 0 mutilazioni 
lirtetìlV-^lliot appoggiò energica
mente 1̂  proteste.di Kemball. 

La Pof ta spedì al comandante tur-
'00^ rigorose istruzioni. , 
;'̂ ,̂ ^BRUXEL^ES;;r^^^ 
g^pfeMiflco,tracciò il programma pel-
1 es-trazione deirAfripaì ric^ni?bbe 
la nec^^si^à'di stabilire una stazione 

ipép^,^|6r^(ré,4 mozzi per. Inesistenza, :^^ 
idei viaggiatori, Creerassi un Comi- f** 
jtato jn-teî naziof̂ Etle. j | ,cbKit^ na-
azionali Barile Fròre, Vachtipal e 
Quaérefa^e^^%^m^OTrd^nno,. }i, ijo^i-
tato" esecutivo ' intdrnazicinale sotto 
•la p reà id#^ 'dè l ' ^^ ,pè uri anno ; 
scorso il quale, la prasidenxa passerà 
..«^ffl^t^Ea^Wi- pàê .;:;,;;::, 
I i l i Gongteàbo tepminòdiSuoi;lavofcì/ 
VE còiuplfìto '\ accòrdo regnò sulle 
deìibéi^àziòhi p^ese^ ^ ,̂.„^ 

iscorsDldif?onM5r<?ÌVMoff/cke!>Ìngrg«Ìò: 
il'Rtì polla graziosa ospitalità» Con^ 

: a^^^(!i:Ì'Waggto'^'tì^^^ del 
Re. allp, £iCop9, d Ĵli:̂ m^anUà, e de^à 
civiltà. ''^ • iJ ,»i,Ì5U'̂ w ,^<\ .-suv^ •.\ '̂̂  ;.'• '• 

rin^r^?l^.4,membri di .^vere risposto 
al' suo ^appell'o.iij:! o'.iin-, '';.;]>•.:•,.! 

•3?ìSd^nti| .effetti cam-
Ue 'firme : al ' 

a 0[() fino a quattro mesi dì scad. 
»0y3 da quftttf-o^'a'Sei'raesi • 

.^^«•S|^[lJl/ .-~HnaMÌa aaafigwi 
sulle seguenti piazze su : 
YENEi^IA. con 25 centesimi Qm ài 

MILANO con 40 ceuteaim^jfìmfl sidi 
-provvìiffione èitfORlMO; aEMVnV, 
LlVOlfKO, BA'Riv i'ROMAii 'NA-

Sopra^uONDEA.^ le ptìmams^li.piasia 
dèli^«FRANGIA, BELGlQ,i Dl^AN-
Ì)A..GE1RMANÌA, AUSTRIA. UN-
dllEkt-A',, rtPSSIA. t^URClKA» 
AMÌ^RlQA^f^l'cambio, 0 condro l« 
.Vaiato correnti dèi paosi^indioatì 
j^eròverào 'IfroVvìgione. J ; '. •-• 
i^ilascial6ttoI•odio^'edi•tpptìr TITA-

LlAiftper l'estero ancbe-per laCHESA 
:e GIAPPONE...' ' '•• ; •^^v ''' • • 

Acquista 6 vò^de effetti' càmbìarf 
'sull'Estero ai coK<ii„'.di-glo'fnàta,' •'"• 

;tÌopazlom sopra deposito,^di-ncarta 
! pubbiichb ed apre conati èomnttlga-
Irantt-ti ;sbnra deposito'divalorì'déUo 
StaÉo; ejà undn^j-riali'é raercv^t?^*** 

\reaiìzzazicfìie t'a.ièii}i2 e „ 6 ò[Ow,iiit 
Riceve valori in 8enip:lice'CU8todìtt. 
S'incaE'ica dell'incasso e Jiayamerito 
di; pambikÌìSn'^t,^Hà;>:d alVE^téro^ 
_^9quista e,Venilé;-vaìori (teljol^fato 

cosii.ari contanti ,coraBMa slaiSftza, si 
occiip» deli' acquisto: ê  .vendita di 
qusrsia^t'' valore negoî iabilé^ ^AeU» 
b o r s e , r,,, , ;„,, - . . . . ^ u . ^ a i r •••i">^ 
r:. Sconta ooupons. pagabìlt-:-nel':^ife^ 
gno dietro provvigione del l[2 0 t 0 # 
spese, ;e 3[5t O^O./per iqupìli pagabiK,; 
Bll'e5terd|più; sftoB'a di 'posta, 

1̂ 1 il ^erviì^io d | cassa gratis 
correntisti, ' ' ,. ; 

•076, -• 

Appari iu II Piano, 
via delle Piazzfì, 407 

Appiirt. in I I Piano, 
via Colombini, 17Ì)S. 

Appari .piccolo Jn li 
•Piano,'"Vìa SiVÀnim,' 
18(iS.:,_..,, ••',', 

Duo ISIegoiii gj-jandi.in 
via dtsi .Servi, J M l . 

• Eivo!gérsLd|Kdi^. 
lAb'rauid LuK^attP^ in 
via''^-i'(jib,vanriì :delk 
ì\lo,r.U'. 1677. 

lUii^l. 

A ^ 

{->•• 

rj- • 

5i 

•.1 ^•:.d(amttare 
'•fctìii ' C o r t e ' 'g l i i i 'd ì i ia , ^s'tìUdtìHa/'rimiasStt;^ 

. -vpeiVÌQ-trIt t iàtive, ri?rt>%Gr'4Ì.uil..iìieaàÌ"'; 

• ^ - ^ f ^ ^ j ^ ' * W W « 'yi"T?f.-' 

Stando ad aloUne voci provenienti 
da buona fónte, la risposta delta 
Porta sarebbe già,ia,vvcnu.ta. Essa 
rifiuterebbe rarmistizio» sarebbe però i 
't|is^03ta ad una brave depbsiicionè^ 
;dèire armi nei caso che'le potenze 
|i prpnun'ciassero'energicanientejiaBi' 
to^per la córt'óiu$lb'flé.dèlia pacé^comè 
pèPf J armistî iOt̂ '̂ ìSOtiztQ umqi,ali:qiji., 
non filino giunte ahcora- Mftntèùffél 
è tornato da Yarzini 0:neÌlQ "stesso, 
giorno si rectì à -M'^r'^ebiirg' ptóaso 
1 Imperatore. La tra3;5^"ai ^t^p^tl-

.chiara 
ongrcsaó:'è Stata' definitivamente 

leyata dagli argomenti, poeti .alL^;'^ 

Pesi; 12./; 
'̂  La notificazione delle condizioùl^ 
• dt̂  pào& turca, seconda notizie da 
Costantinopoli del Pester Lloyd non 
è" avvenuta neppur ièri» 'iifì'rchò la' 
POfta^'-decisa^a ifTottoporre> aS uh 
teriore esame le condizione già for* 
mulate. Questa decisione è da at
tribuirai air infiaenzrdei rapprtì; 
setitanti delie grandi poteaze i 
Stambul, le quali si sarebbero affre^ 
tate, dopo le rioeyute informazioni,; 

.-t̂ v̂.̂ v̂  .\NOTIZIE' DI BORSA 

Henoiu Ujliiinu 
Oro j 
i:d:..'ir̂ Hr.̂ 'toar:;;;'' 

Ql̂ tifc regia t̂ l*?;Ci:ljA 
Bufic.i i(,;i?̂ p.fy!e;.., 
Aaioû : meritilOiiBii 
ÓnjLiiweridiiiniili 
BuiiijiiiiTuyiiiinii •• '• 
Gi\MÌl ifi^ill^K. ••.•• 

^ i 

T Ì 

! , • i-'"--, • • > \'.•.^^ •..'• .-l 

•..j!;Ì7'J.T.,MW;7>7'1ÌÌtìÌ 
, 21 Gì •• -ii ( io ' 

' 27 14. 27 13 
io? 98 J07 ab; 

•0^231 -•!- a 3 i i ! - . ^ 
M\0 '• U H ) ' 

• m i ' ' • '•OSO'-'. ' 
' / • • • i ' ì i - - / , ; . : ; • ; • , , l ' i 

tìancii, itido g^Tman . '•'^iif''-•'' ';•'• 
'fie^dila^fO(PIHS' u..i'iriii^iin- • '^Si'm ( ^ w X 

InvìiiEre-T 
P'1^'i lUità'ili a 

\!ii rÀ 

f - j i k ^ > i ' 

dine del'ffidrno: 
iui ri-, i x ^ ^ j 

'̂  Sili-Min 
liantorrèno M^Usft MìikX% SMl%. ì 
iocentemyntli.ntluti^ • ' ' 1 

ouii.^;^!. 
DEPOSITI E CpNT! CORllEKT! 

a inorine \ i 

-ir-; r^ 'M 

&MiW^Ì»HrtÌJ~^''Ln Banca ri
ceve doptsiti in Conto Corrente alle 
seguenti coii'dizioiil':'.! i ;. S! , 

!& fl|a OTQ n e U u di ••l4*one3G%a 
BùólkHc lek «^òli&o dBNG»»nl-
$iUe con facoltà ai correntisti dì 
prelevare a v i à t a t . 6,000.-^, con 

^ 5 giofni^ |i,^preavyi,8ò fino | a If--
^pe 10,000.—,'e l>6r somme supé-' 
Sfiori con 6 giorni di preavviso. 

^3 f | 3 OiO i i e U 0 tU r t i e c H e O ^ 

•idu&'..'grandi • ed .una stanza, 'orauo ad^ 
>'USO'Caffetteria;''e'servono ad aVfef<*̂ ' 

•" V^x^ lo trMtativo ,-rÌYolg-ersi^aI | 
Mezza via, Zatlprti, .ì§, AM 2-781 f 

1 ^ „ f' 

U 1» 

a re^idertì ^|tenta la Porta sun'ìnoi^--^^ -^^^^ijHe vincolando^ il deposito 
pQrtuniti d^ìlapreseiìtazione di con-^ ^ ' ' ^ 
dizioni inaoòettabili, -

Semlino 12, 
I Turchi hanno tentato di gettare' 

un,ponto sttUa Morava aBobo'¥Ì9t4. 
ovf\^p!a|iiè è. guadabile per la o&rM 
vailaria. " }. 

Cernajeff telografa questa mattinp, 
che dopo aver respìnto questo ten* 

^ t ^ r ^ • ' ' 

tativo, oggi attacca su tuttala linea. 
w o t)J^-. ••. 

*=*'per tre mesi par le somme in 
f^{)arta. 

S-ortì^'pUre^iàcolAté p^r t ^ raesi.^' 

^i^SiBCwlo e" «s8|se-8'l«ftrl a l l o 
M" « & » i O a O lA BftÌi<u«iouiì^ è 

è lu lB eulBdEzItiiil. 
Bilancia libretti di-risparmio alle 
atesse condizioni. 

ili: 
. ' ' siguodlo* 

d'afilttarc .̂ fìl p. ottobre 
in vicinanza del Pi'ato della 
iVaìle e'.del Sauto/^' '"'' 
• -Chi volaijse applicarvi, po
trà rivolgersi pei- infoi'uuixioni 
&1 sig. G.B. BSisaaR̂ aiS cartolaio 
iiv Via PedvocclU. -^ 16 738 

TI Avviso III 

^ 

m9t^i 'if ,A::'-Qb^'Ì 0 

:••{ S P E T T A C O L I • ..i 
T)̂ ATRÔ  G4HiB4iipj, ~ i La. dranW ^ 

matica coinpagma' diretta dair^artiste 
Ciotti» rappreatìuta; Messalina Ai P% 

^ Ore 8. Cossa. 

^rjrt>_^,ì 

x ^ -

1 ' t 

- . p . . $ i ^ 

^ A 

^^Y 

-, i 

/l^P 
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2̂ 779 
, Ilegnod'itnìa 

^yrov;iìi Padova, Distr. di Camposampiero 

'̂ DI CAMPOSAMMAETIKO 

.; , ;. •.-,. AVVISO . . Ki-y- 'i ^ 
Jh' ordino alk Coirsìglbrfì licìibera-

lioue 20 aprilo a, e. N..Ì69> kì tìi*«vièiiè ̂  
• i l p u b b W ' / '̂ f' ^̂^̂  *̂ ' ^^...^^ 

. 1, Clio uol giorno ire Otlolirn p. v, 
.dalle or« iO antimt!rid, ullo i ì me
ridiane, avrìi luogo nel locale di Ita-
sidén«à di qucato Municipio un e- . 

'̂ sperimento (f Asta per tlehì>(̂ raro ai-
ì Ultimo nii^l or óffèrohle l'appaila 
del dirillu del l̂ aaso A'olapje .•sui 

, BronlH in qucslo Càpò-liiogo tjómu-
nale per la durata dì up, novennio 

^^ avente prindtiiocfll 4 gennaio 1B77 
' : «J termine quindi col 31 Dir.fìrnbre 1883; 

3. Cli6 r Asta,, sarà tfjiiuta ^ul dato di 
, J L L. 17(1(!,— di annuiscanone e^coj 
^ ̂ metodo del liarliti sègrt^ti pórt^nU 

^ aumento V eotto T osservanza delle ; 
norme Aiì vigente Bfgolameuto tulla 

j . Contai^ìlità dello Stalo; . _ - ; . 
3. Che non si procederà alla prò vvisot 

rià^ggindicuzione se non si avranno 
offtjrttì almeno da due concorrenti.'^ 

'4 i Cbe'iognii aspirante'a cauzioneidella 
. propria oficrk dovrai verificare nelle 

mani della Stazione Appaltanleilde-: 

§osilo provvisorio dì it. !.. 300— in 
ìgliéitt Banca Nazionale od in Ciit-

Ielle del debito pubblico del Regno 
A-:» corso di Borsa; ;, . ' 
S. Che entro giorni otto dall'intima-
,̂,̂ azione del Decreto dî  delibera dqvfft 

' ' il deliberalano produrre là càùwonò 
; per t'importo dei canoiic di un anno, 
"̂ 8 de! valore delio scorie che si pr^av*" • 

visa in it, U 1500.— circa ih valuta 
Jtìgale od in cartelle de} debito pt^-
blicD del Ite^no Consolidato 5 0\Q al 
corso della i^iornata in cui si effettua 

É'J 'ii\ deposito^ •pffltott̂ o l̂roì dnipo la flll* ̂  
V pulaEionedetCnotruUo fiOsUluiro qn» ^ 

caufttotìe iii bem fondi; • ^ ^ 
6. CK^'ìWntiinlì utile p<̂ r'1A (ìrf-Sliff 

.\ taaione deU.e ofierlfi di inlgljona, che ;> 
non potranno essere minori del ven-

; tèflinio'̂ ^èul' p#eàfc6 (̂fèlla provviaorift 
' aggiadlcflzUnè resta fissato fino allei,. 

ore 12 meridiane del giorno ìè ut- J. 
^•"•'••tobrep. v.; - ' '^' • '-'̂ •^^^•• 

Ti Che'saratitfo -a >caricò dèll*'ApjÉJttIttt̂ 5i 
toro tulle le spese d'asta e di,co%,.. 
Ir^ttO, lasse registro, bolli, copie ecd 

^ ' per le quali dovrJi depositare al Miini-
, ciplo ital. !>. S % ^ it\ Vigliet ì della;,. 
Danca Nazionale tosto seguita Tag- ^̂  
giudicuzione! '•^'•'•' ' ' ^ ' • • 

8. Che ttìUo le'altra condizioni tegolK* 
live l'appalto sono tenute in apposito ^ 

''Capitolalo ostensibile a chinnqius nella 
. Segreteria del, Comune durante le ore -

t, S; findlm^rtlp che cHàÈ'̂ 'do'̂ désertp: 
' 1* esperimento ri^ì giorno sovraindi* • 

calo, si procederà, ad un secondò cS.̂  
incile ap un.tei'zq nei giorni che sa- ^ 
ranno resi noti dà speciali ATvisì. ^ 
Dall'Ufficio di Rfìsldenzil Comunale 

, di Caniposanmiartuo, li 5 Selteni-. 
bre iK7C. ^ - " -. 

li Sindaco .' \ . 
FELICE-LCIGI BUEDA 

Gll̂  Assessori . 
tuigi Scalco II Segretario [ 
Francesco iViero thmmtco Ferrari 

V 
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N/OiS-X!. 2 à.772 
Prdv.dl Paddta! I - • JMstr. di Piove 

ÙMUNIOIPIO DI COHREZZGLA'̂  1 

nietìàtAii^iiiH per Ifl ad^iltó, Mnsa a?*^^;,, 
diritto R parlicnlare relribuziune.* 

•'̂  tìó^M Ui^ére prodotta'l^Btarisà' a • 

» - ' i t 1 - r 

T -

. . ' . = .( Avvisò] 
4 t«tlo 30.Settembre a. €••,è;aperto 

il concorso ad un iioato di Maestra per 
scuola elementare MISTA in questo t̂ O-
niune colto stipendio di lire 600 (1) 
aniiue da pagarai ìii^ rate mensili po-̂  
«ticipale. •:'.,:. --vi -J to ' .: 

Alla nonninfila incombe l'obbliffO delle 

proi 
- quesft) prelocolio fln(fO jl iiaripji^. pre-^,;. 

nsso; & scritta dì propria mano dalia 
ĉóWcot̂ Vèntp, J^aftit^^Vretìatd^^-^^- m^^a: 

.A)-Della Paleht*i normnleHaUanaj /^ ^ . 
BJ l'̂ etlft di nasata; -. , " 
cj AttegtalrfMr ì t i t a t S ' nlasciaìft tìjl 

Sindaco di ultimo domi*3Ìllw*^ ;|i 
D) Certificato medico di sana coatitur 

' ilone fisica. -̂  ^H-^^ .̂ r̂ .. T n^^ 
f̂  nPdtrtìMCt'issere aggiunti altri doc»*i, 

meu(i fttU^a confi^rpiaro la maggiore . . 
idoHehìi dfìiraàfìvartte; - f^i^im^ 
-" Saranno respìnte le islanz-ì e' 4octt- • 
menti non muniti del compfìtenle bollo. 

• • S^ìiróvala la' nomina da! Consiglio 
^olnstico l^rnviiiciale rolelta ìTev^a^au-, . 

,, mèreJe, inerenti mansioni al principio 
"dell anno t'colaslioo Ì87G-T3, vincolata 

pai fatto della nomi'ia alle di^posìitom -
, delle leggl,.e.,del:R^el'*mento;,Comu- . 

nale^ in v i ^ e ; il qùfir u l l iW dispone 
i'̂ dovOr t'elella subire un anno dì prova 

prima d* essere .ppnfermuta al posto, e 
sóltemettfi'si/'fh caso di bisogno ad 

" eventuale, tiislocamento da una Scuola 
jOlI'altra del Coiiiuhe. 

Dàlia Uèsidenza Municipale, Corre2-
Wla 3'Settembre 1876. • \ ; . 

.,, UAsaessore Anziano. 
"^ CLETO VENTUnOLl' 

{\y Sono in corso le pratiche per 
r aumento degli emolumenti di tutti i ,o 
Maestri dei Comune. "̂  

* _ : r 

tuittì, Viene aperto il cdhcói'̂ rt dà oggi 
a tulio il giorno dlèiii'Ottobre'p/V; 
: Xe.a.spirantii dovranno produrre ntìl 

collo di qufi^t'pflicio ! segutìnti ÓGCU- , 

A) Certidcato di nascita; 
Bj Certificato medico di sana e robu-
, ! Sta.flsìca^'eoslitusloRtì; .̂  ^ 
C) Patente ilafiàpa. d'abilitazione;. 
Pj.Cì̂ Vlificàto dìtooruìitii rilasciato dal 

ir..-'i' 

quelli. 
L'eletta entrerà in carica sùbito Clie 

M avrà ottenuta la Supcriore approva-
zioftoì in. via (li eAperiifiento per un 

. blennio, spirato it quale 11 Consiglio si 
' pronimclerà'per la conf^-rma/ 

DairCffiìcsò Municipale di Cartura, 
li 10 Settembre lH?fi; 

Per la Giunta 
II Sindaco 

M 

, ,I)UI(;0 SANTE 
s ? 

II Segretario 
FacGhina 

^c'i 

W^:^^/yi\ 
n 

m : ms, 1 /• 2Ì783'' 
' Próv; di Padova, Dìslrelto di Còneijlve ' 

' i ! •- f V I 

d e l C ò i M i B t s c d t C a r l i i r n 

AVVISO 
^̂  Ri^L^to vacàìite il'pósto di'ìfaéstra 
della Scuoia mista elementare minore 
in Gorgo Frazione di questo Comune, 
U 'di cui stipendio annuo e (Issato in 
L. FiOO paijahili in rate mensili poftle-

•< I 

& TEDESCHI ed ATOELO 
U l U o n i trovasi vendijbilela 

P R E L E Z I O N E 

, del prof, GUEIÌZOKI 
tetta noirfuVa Magna dell'liniveraltl 

il 22 gennaio 1876 
^ ., ; Prezzo Lire ( I n a * 

nn'ifiiììiìiiin II w I aiMiiri i i i i i T i " " r i i i ^ ' i 

l ^ r -

¥'\ 

¥; 

{Si spediscono dietro'rimessaci vaglia postala frartphe a donmiliQ per tutta V Italia e all':^^t^ro) _ 
. 1 -

L I 3 

%^^. ... 

L e g g i a m o n e l l a ' *' G a z z e t t a 
' 1 t ó e ( ì i c a ' „ ( f ' i r e n z e 2 7 m a g g i o 

1 8 0 7 Ì . - r - È i n u t i l e d i i n d i c a r e 
; à ' ' ' p a r u s o s i a d e s t i n a t s i l a - . 

V £ É TELA ALl"AB«ÌCA 
.̂  della Farmacia 2t 
DI OTTAVIO GALLEAlSI 

Jlilam, Via^ Maravigli. ; v 
perchil; già conasciulatibn Boto'da UDÌ. ma 
in tutte le principali Citt^ d'Europa,t dQvé 
la ToBa Calleaiil^fe ricercatisaima. 

Venne approvata ed usiita dal compianto 
prof. comm. dolt, JUBSRI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce U vecchi induri-
menli ai piedi; Ppèclfìco pfeî  le aift'zionì 
reumatiche e gottose, sudore fetore »i niedì. 
non che pei dolori alle r*ìnì con i>erdi(eed 
abbassamenti deirulero, lonibacgini, nevral-

I p e r i c o l i o d i s i n g a n n i fin 
q u i sòffé:pti d a g l i a x a m a l a t i J^or 
c a u s a d i à r o g l i e n a u s e a n t i s o 
n ò a ' ^ t ua lmen t t e e v i t a t i o ò n la, 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e e p r o n 
t a g u a r i g i ó n e , j a i e d i a n t e l e . 

^^•^f^ ^MiMi y^:. '-lujyj t 7 h ^ 

- i illolfe Ve 
\ 

depurative del eangue ò^^piiì'gative 
mpcviori per. virtù èa efficacia 

' d tulli i depuratim fincata Cf^osciuti 

Sono trent" anni che si fa uso di queste 
pìllole, e'^er trentanni diedet^ò'sempre ri
sultati tati da dimÓBtrarnerr.elTicacia 6 la 
of̂ Uica utililfi in molteplici e svariate ma
lattie sia ch'Usate dalla difìcrasia del san-
true 0 da infermità viacerali. 

eie, applicata alla parte ammafala; — Vedi Corfiè ne faano fede gli ' attestati dei ce-
ABÉILLE MÉDiCAtK̂ di Parigi'9 marzo 1870, , lebn medici professori commv Alessandro 

• ''" " Gavtbartm, cav, l. Pami^sùj non che del 
cav. Acìiilk €(^nQva,ck*f.,ÌG ^perimenta 

— • ^ ^ n r 

E bene però "avvertire corhe molle al
tre T«le ppjjo coste in/qireolazione, che 
hàtìnó nulla' a^nè fare^^^^ « » l -
ieai iE ; e d'arnica ne pprtàMp ?oIò il uoRie. 
lÈd inlnlti applicate, 'coriie fjui'llfl Gall(<!^n-
^Sj sui calti, vecchi iadunnienli, occhi di 
pernice, asprezze della cute'ie traspirazione 
ai pitìdî  sulle ferite, contusioni affezioni 

/nevralgiche e scinticbe, non hanno altra 
azione che quella del cerotto comune, _.., 

''. Vcv evitare Tabupo quotidiano di ingan-
^ v o l i surrogati ' ' ' 
J , Sì diffida . , p 
% domandare sempre, f*' non accettare^ che 
fUTela VEnA GALLEANl di.Milano. 4:La 
i^edesìnia, oltre la. (irma del prep;'ratòre 

rono in vari casi» fiCmpre còri/eticr n'sn/^a?^. 
nelle sesuenti" malattie: iim in{ippefni:^à, 
nelle di$pop.ne, nel vomito, nti disturbi ga 

•f 

iene controscijnata con un timbro a secco: 
. Galleani Shlmiò.]. ' -^^ 

f rVédaf̂ i Dichiarazione della CommissìOnfj 
Ufficiate dì Beriino 4 agosto UGQ) - ^ 

: ' Torln'o, li 2 febbraio Ì86S. 
Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Mila/io 

principalmente contro gli. ingorghi del fé 
gaio, della irnha^ emorroidi, non che a co-
Toro che vatino'aóggetti'a^.^^^^ni, crfiĵ i;ji 
e fortìncolii causati dalla pienezza di san-

f ue, tanto encomiali ed usati dal defunto 
ottor Antonio Trezzi ^ I 

;̂ SiciUianii, i3, marzo. ISTI, 
Prcg^ sigi tìallt^ani, farmacista. Milano. ^ 

NQJV iiitere^s^ .déU' umanità sofferente)̂  e 
per l̂ endere il Tnéritato tributò alla scienza 
ed ai rhérito, atléslhmo che da ben l i anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria,'ri-
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimiisero farmaci, noti ed 

Ho voluto provare su me stesso, pei-liba ignoti sotto titolo di specifico che non, fu-
(mtinata Iombag[^ine, la vostra Teift n i , rono esperimenti su vasta scala e tornarono. 
P A m l c A i e debbo convenire mi ha gìo-, tutti infruttuosi. gio 
vaio moltissimo, anzi PÌÙLCÌÌB qualsiasi al--' 
tro rimedio; cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, atfelti tìallo stesso 
incomodo, e ne ottctmi sempre felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi; 
è di un effetto sorprondeRte. e di un' appli
cazione facile e pet- nulla fastidiósa. .,. 

Gradite ì sensi di mia considerazione e 
Byma inalterabile, '-y ' • r^ 

Professore RIBEBÌI 

i-'- Costa L, t , e la farmacia ÒALlEANIla' 
spedisce franco a domicilio, cpntro rimessa 
di vaglia poetale di L. t,SO. 

r- /il quarantesimo ffiorno ch^ faccio wò 
(ielle vDìitre non mai abbastanza lodate PiV-
loìévegetaìi depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
ravìglia di quanti ini. viddero njìma.e che 
disperdevano.doHji mia guarl^Grae- . 

IQ fede di che mi raffermo ' ' 
suo ^clevotissimo 

Cancelliere deUa Pretura di Siculiana 

Prezzo; Scatola da i8 Pillole . L. — SO 
id< id. 36 , id . . « 5 0 

• i ' 

D o p o l e a d ^ s i ò i ^ 4 i ; m 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i c l i -
n i c r ^ i i i t ì i i ò p o t r à d u b i t a r e d e l -
J- 'e iUcacia d i q u e s t e \ ---' 

\ ,„.„^„,..ifliOiioffl ;: 
d e l p r . ,lD. G. P , g O KTA, 
adottate dal |8SÌ nei Ì sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlino e Mcdicin 
Zeitschrift di Vutzburg, 16 agosto 186K'6 2 
febbraio i866, eccVi che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e, dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran vóga in tutte le 
AmerìchOj essendo state, richieste da varij 
farmacisti di Nuova-Jórk e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio deHtì67, ne fecero al 
G n l l e a n l cospicua donjanda, onde sop-
jperire alle esigenze dei mede! locali, 
' Di''guariti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Loucorre, eco,, miuno può presentare atte
stati col suggello, delta pratica come code
ste'Pillole che vennero ^Kiottate nelle Cli
niche Prussiane, e di'Xui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra citati. 
, Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 

agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendoaì purganti dra
stici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella,, ed orine sedimentose, i 
I per evitai:e r abuso quotidiano dì ingan
nevoli surfogatl.'/ 1^-^^ ^ :^ 
; •! ;^^'^Si d i f f ida 
di domandare è non accettare che' le vere 
O a l l c a n l di Milano. : . . 

Caro ng. 0. Galicam, farmacista^ Milano. 
La^rtiia Gonorrea 6 quasi «comparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
pillole antigpnorroiche.ciò che non potei 
mài ottenere coil altri trattarrieritii agéinn-
gerò che ancor prima di questa mahllia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso, ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno 9l|p Pai 
tra scomparvero, ed ora posso' evacuare 
senza olenti tb dolori. 
i Gradite i.gensi della mia.gratit^diiie per 

la prontezza nella spedizióne, e pei vostri 
òttimi consigli. Credetemi sempre^ ' • ' 
\ .. , . • Vostro servo. 
I ,/, ^ ALFUEDO SERRA, Capitano 

Cótlrò valila póstale di h\ a.5eo la: séa: 
tola si spediscono franche a domicilio. -^ 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 

:!Noi n o n s a p r e m m o su f f l c ion -
t e m o n t e r a c c o m a n c l a r e a l p u t ) -
i U & ó r u s o d e l l e 

• P i l l o l e B r o n e h i a l ì 
e Zucchei-lni 

, del prof. PlGNACCA 'dì Pavia 
[37. anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui brc0hi, cal
mano gli impeti od uisulti di tosse, causati 
da inflamma7.ìone dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti dì atmosi'era, raffred-
dol'i, ecc. 

Sono poi utilissime per ì predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dovei* ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1873., 

Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano., 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre iHUolo Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie' 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; segnilo però 
a far' uso dei vostri zucchr-rinì di minor 
azione, prendendone massinie dopo le fun
zioni. • . ^ 

futto Vostro devotissimo servo 
! H LI 

Dòn SERAFINO SARTOWS, Canonico 

• ; mano, id ottóbre 1872. 
Caro sig. Galleanh 

Mercè le. vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per,la stagione di carne
vale appunto quando disperavo gi?i per 
causa deirabbassamento ostinato dSIa mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un inconsodo e da una quasi certa bol
letta, ' 

Vostro affezionato^ seryo 
FRANCESCO COIÛ ARÌNI 

^ Via S, Eaffaeie, n. 12 ' 
Prezzo alla scatola le Pìllole L. 1.50^ — 

Alla Scatola i Zuccherini L. fl.SO T— Franco , 
L. J-'JO contro va^ l̂ia p0:5tale in tutta Italia. 

Rivenditori àPA-DOVA: Pianeri Mauro, 
negozianti *-t. Luigi Cornelio, farmacista r—. 
Farmacia dell'UR|vefaLt&, -^ 5ani Beggiato 
farmacista ^ Zanetti, farmacista --̂  Ber
nardi e Durer, fàrmàcis^ — fertile farma
cista — Gasparini F,, farmacista—' Roberti 
farmacista ^ Francesconi, farmacista --̂ » 
Sani Pietro. T T , I 

' ' • p é r ' q o m o d o e g à r a t i z i a d e g l i a m m a l a t i i n tu , t t f i i ffiòrai^. d a l l e ; 1 3 a l l e 2 r v i ' s o n o d i s t i n t i m e d i o i c h e v i s i t a n p ' à r i t ì h e p e r 
*'-' '•" m a l a t t i e v e n e r e e , •••--^ • -^^.^.i-. - -,.--, -• ' r . ^ . - j . ..̂  ^ .. ^^-..,-..,\- -^ ,.---.-- . : . .̂  ^ • ^ •->• '̂ ^ •;•• • • - ] ' i ' , >-. 
/ I:-a detta Farmacia è fornita di tutti?j?jlimedi che possono occorrere in qualunque, sorta di mtdalUp, e,fle,fa spedizione, ad ogni richiesta, muniti, se si richiede. a n G h o 

,., ^ ̂ a i cqjiisle^llu me i l l fo^ contro rimessa di vaglia postale. ; r ^'' " " " ' "'̂  ' ' ' -- / ^ ' "' "" ' • ,'r ['.'. 
V ' 

l i ' J • S c r i v e r e a l l a F a r i u a e l a 8 1 , d i OTTAVIO GALLEANI» v i » M e r a v i g l i , M I I » » o . 
I -_0. 

muniti, se si richiede, a n G h o 
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i P»doy&. 1876. P r e m - i t ì t . Sacchetto. 
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i/-:- :^: S0CtETA;VBNCTAM(:.oir.:-
per Impresele CoatPUiifefiì Puìjhlkj^e > ! 

•' '•': pmincià'm^iPtmàl^'^l ;•,'•' 
La RiiddcUa Società notìflèÌ'^èljr'(i^hi 

• coDBeguente ftffetto di Lieggffai sìgg; pr^ 
p(-iftarn, usufrUttuBriì.'enffleHti. *;ond^t^ 

, torir ed ogni; altro,cbb iieipoaaa avere : 
• imei-eRJic, che: U lì. Prcfep 'd iWeSta ' ' 

Provìncia a termini della i.cfcgo perle 
fisproprìaiEioili'85! Giugno 4868 N̂  2359 

, ha decretato in dat^ 12 Setlcnibro 1876 
: /N. 34-9139 Div.tl'Òccuparione d«i fondi. 

occorrctiU par iti coatniiieifté della Fer
rovia Padovi-iìaflsano in Comune. Cen*i •' 
Buarioi dii§.>Giitstina:Ìn Ĉ Ue< ! J - V l^ 

.- I -

• ùi: DB CeccS CSltóriktp fii Giacinto jrei^-
i -, powione^cid IÎ -̂ KTo-̂  :,T ^ r,.^ . 
! S. Callegart Pielro fu G'ùéeppè per BOI' 
^ ^̂  zione del N. fm.:'^':^^^ .P^'W. ' ^ 

i qGMl fondi. V^nrifiroflètlagiiatàme^la^ 
, •• indicati néiriiHÉ*teo delie Ditte e dei beni 

.;[la espropriami éinel- relativo plàno^'» 
,parceÌlBrfQ pubblicati nell' urflcio Muoì-
^ipale ài S. GiugVny?,C9|;e,. ,,,,,,,,,.^ 

Padova».i|?,MÌtembr«fiS76.>i ^ ^ 
-,;?•:(!; 
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- ' tmLE;SEBASTUNQ;Dr:QUl; , ^ . 
, .UnaCQ»il)inaKÌo«e commercialo mìpono iagrado qùeBt'anuo m ven-

dfìro il tnìo/asMorUiuent» (appetr laila per ateo &VUK?//J1 
Bl .FABBIUCA. Ve uè sono tesautì a due faccio, cordola-ti, voUutati, 
ntizìonalì ed inglesi, nonché ì tanto appré'/zati dì Scozia tntk liinàV 

Così per un.TaiitagKioso acquisto fatto in blocco, dì^iwITe luna 
da mobili dotte PEKINADE lo-poa'nini vendita col 25 a 30 per cento 
più a buon juercato del preKKo corrente, 

Eicordo ancora T astiSortliÉiculi^ E*»|»e85iie rigati che vale
vano Ooiii 80ial]ntìtro^ ed '̂altri ooftTî a satm '̂dà U 2. Ora vendo i 
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